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BOLLETTINO POLITICO 


Lord Resconsfield @ lord Salisbury 
hanno ricevuto l'ordino della Giarret- 
tiera, che è Ja più alta onorificenza di 
cui disponga la Corona d’Inghilterr: 
La regina non ha aspettato che il 
nistero giustificasse, nell’ocensione del 
l'interpellanza INartington, il trattato di 
Berlino e la Convenzione anglo-lurca, 
La benemerenza dei duo nobili lor 
che hanno rappresentato l'Inghilterra 
a Berlino e ne dirigono Ja politica e- 
stera, non dipende dal giudizio che l'Op- 
Je potesse esprimere sopra l'opera 


I conservatori inglesi ed i liberali 
muovono da punti di vista assolutamente 
iversi. Nei discorsi pronunziati ulti= 
mamente dai signori Gladstone e For- 
stor sono state esposte delle ragioni 
contro alla politica seguita dal mini- 
storo nella questione d'Oriente, Je quali 
hanno fatto non lieve impressione. 
Perocchè non apparivano dettate sol- 
tanto dalla passione di parte, ma erano 
pur suggerite da una ragione politica 
avvoduta e previdente. E vi a 
raggio dei giornali russi 
più assennati, © particolarmente del 
Nord, il quale riceve da Pietroburgo 
le sue ispirazioni. Il Nord disse cho 
l'Inghilterra era stata fioo » qui ritenui 
invincibile, non sapendosi dove afferrarla 
p:r combatteria, mentre ora, in seguito 
alla Convenziono anglo-turca, la Russia 
si trova în immediato contatto colla po- 
tenza inglese e potrà, in condizioni 
vantaggioso, impegnare con essa la 
guerra, Questa circostanza è stata an- 
cho notata dal signor Forster nel suo 
eloquente discorso del Cobden Club. E 
difficilmente se no potrebbe contesta 
la verità. 

Ma l'opera di lord Peaconsfeld va 
considerata sotto due punti di vista a: 
solutamento distinti : cioè, in relazione 
col presente © coll'avsenire. Quanto al 
presente, non vi è dubbio che non a- 
vrebbe potuto essere più utile @ più glo- 
riosa all' Inghilterra, la quale ritrasse 
grandi vantaggi dall'ultima fase della ver- 
tenza orientale. 

L'Inghilterra vi ha guadagnato più del- 
l'Austria-Ungheria e della stessa Ru 


APPENDICE 


LA CUGINA STELLA 


(part nor.ese) 


n posso vedere nessuna ragione | 
per assentire, signore. Sa voi potete | 
oprirne alcuna , fatelo : niuno v'im- 
sco di andare al vecchio Nick @ 
re il suo parere. Io non mi curo 
di voi, nè delle vostre proteste 
od appelli. In tutti î paesi un uomo 
ha il permesso di difendera sa stesso , 
lasciando poi stare una donna. Vorrei 
un po' vedere il negro cho alzasso la 
mano contro a me! Gli schiaccerei la 
tosta, come farei di una noce di cocco, 
per Bacco! ed anche a ogni altro poi 
jo a dirmi che non avero il 
Verdetto ! — ripetè. 
ori, mi figuro che 
siamo d'accordo. Che cosa pensate di 
sta fa r 

Uno de' giurati 
di parere che fosse ne lol 
l'aveva dichiarata « una disgrazia. » 


‘a. quantunque non avesse preso parte 

alla guerra. Ed è cerlamento sotto que- 
sto aspetto che la regina hi consio. 
rato l’opera di lord Reaconsfleld e di 
lord Salisbury, concodendo Ja massima 
delle onorificenze ai dua rappresentanti 
dell'Inghiltorra nel Congresse. Ma l'Op- 
posizione si proocenpa sopratutto del- 
l'avvenire © non tiene sufficiente conto 
dell'oggi. Essa non sa grado al mini- 
stero di essero uscito felicomenta 0 con 
onore da una posizione gravissima e 
che avrebbe potuto terminare in una 
guorra dispendiosa ed incerta, Nello 
Stesso tempo lo attacca vivamento per 
aver dato alla questione d'Oriente una 
soluzione, che impegna indefinitamente 
l'inghilterra © la sobbarca ad una dif. 
ficile responsabilità. Lunedì incomin- 
cieranno nella Camera dei comuni lo 
discussioni prorocate dalla mozione Mi 
thington. In tale occorrenza il mini 
stero e l'opposizione svilupperanno com- 
pletamonte il loro pensiero. 

Il trattato di Berlino incomincia ad 
essore eseguito. I russi preparansia sgom- 
braro la Rumenia. Ma l'entrata degli 
austro-ungheresi in Bosnia e in Erze- 
govina non sembra che sia stata an- 
cora fissata, Un dispaccio diceva nei 
giorni scorsi, che, quali si fossero le 
istruzioni dei plenipotenziari turchi e le 
difficoltà del governo turco, il governo 


viennese avrebbe ordinato , entro un | 


dato termino, allo suo truppe di occu- 
pare quelle duo provincie. Non è pro- 


bab'le che i turchi si dispongano in nl- 
0 a resistere alla decisiono del 
gresso, Essi trovansi già in altri 


imbarazzi albastanza serii. Le domande 
della Grecia, le quali hanno d'altra 
parto un punto d'appoggio nelle delibe- 
razioni del Congresso, sarebbero suffi- 
ti ad impensierire la Porta. Peroc- 
chè sono appoggiato da qualche po. 
tenza. 

Non si potrebbe prevedere fino d'ora 
il risultato di questi negoziati tra i go- 
verni di Costantinopoli 6 di Vienn 
Cionondimeno è probabile che il sodd 
sfacimento parzialo dei voti della Grec 
dipenda in gran parto dall'Inghilterra. 
Oramai la Turchia è vincolata. coll'In- 
Ghilterra e non potrebbe sottrarsi alla 
necessità di accomodarsi ai disegni di 
questa potenza. La quale ha indotto ul. 
timamento gli insorti di Candia a do 
porre le armi, promettendo di ottenero 
în loro favore dalla Porta una nuova 
organizzazione. Questo è il primo effetto 
dello nuove condizioni della Turchia. 
Sarebbe tuttavia dosilarabile che il go- 
verno inglese, come ha 
pacificazione di quell 
perasse per appagaro i voti 


nazionali 
della Grecia. E soprattutto sarebbe de- 
siderabile che cessassero al fine, per il 


suo intervento, quegli incendi di vi 
loggi nella Tessaglia, con cui i turchi 
sfogano barbaramente le loro ire contro 
alla nazione greca. 


nn 
———_—_—_ 


— Colonnello, una parola prima di 
lasciarci. lo ringrazio voi @ i giurati 
per la fiducia dimostrata nella mia pa- 
rola. Ma dopo la protesta fatta contro 
il vostro giulicio dal signor Smytho, 
m'è impossibile di lasciar terminare l'in- 
chiesta a questo modo. Perciò intendo 


| recarmi a Kingston questa sera stessa 


ed offrirmi a sottostare a qualsiasi altro 
esame che possa soddisfaro i più in- 
giusti sospetti. 

— A quale scopo, mio caro signore? 
— esclamò : colonnello. — E chi 
vorrà supporre che abbiate ucciso 
a bella posta un buonissimo schiavo ? 
Assurdità! Nol erederei neanche so i 
morti parlassoro. Nol fate, Gautier; gli 
è daro un cattivo osomp'o. Fatevi veder 
presto a B. 


© mentro i giurati s'allortanavano, era 


rimasta 


stanza terr: ndaro dalla mammà, 


ma non aveva coraggio di muoversi. 
Quando i quattro rimasero soli nella 
stan: 


, Luigi si vole) a Stella , dicen- 


Ella si volse e vide che il signor 


— Voi l'udito, signor Gautier : l'i 
chiesta è terminata : il fatto può dichi 
rarsi una disgrazia por voi, ma in pari 
tempo un guadagno per l'isola cho ha 
un furfante ed incendiario di meno. I 
si rispetti alla vostra buona madre. 
Signoro mie, vi sono umilissimo servo. 

E il colonnello Basgshot s'allontan: 
con un inchino, quando il signor Gau- 
tier lo richiamò. 


Smythe li osservava, 
— Cagino, dovreste ritornar subito 
dal 


— Lasciate ch'ella rimanga, se v' 
— disso Olimpia, uscendo dal proprio 
silenzio. Lasciste cho sia vn testimone 
imparziale aver luogo 
mi figuro. Signor Smytho, avetò voi 
qualche cosa a dirmi? 


Venerdì, 


LA GERMANIA 


tx apemanze peLL'ivatsa 


Non vorremmo che le dimostrazioni 
politiche, che ora forrono nelle varie 
città d'Italia, ci facessero pordero di 
vista lo nuovo fasi della politica di al- 
cuni Stati coi quali ci legano vincoli 
recenti di solidarietà. Noi ci eravamo 
abituati a foggiarci una Germania fan- 
tasticata secondo i nostri gusti e i no- 

i, la quale avrebbe sostenuto 
irazioni italiane contro l’Austi 
© rappresentato il nuovo di 
ritto della ragiono umana contro il feu- 
dalismo della Chiesa cattolica. Quando 
la reazione clericale minacciava di som- 
into ci traeva 
E poichè, quando 
manca una politica proj N 
l'imitazione, alcuni pubbli 
vano addirittura di mutari 
bismarckiana Ja nostra politi 
Siastica, 

A tutto questo iperboli noi abbiamo 
resistito e non senza effetto. Non 
che non ci paresse cara 0 pri 
micizia della Germania; ma l'ami 
vera si fonda sulla reciproca sti 
indipendenza © non sulla servilo i 
zione. A quali mal passi non saremmo 


| ridotti oggidi so, fidando sulla solida» 


Olimpia durante tutto questo tempo, ! que altro vi 


rietà della si fosso revocata 
la leggo sullo guarentigo e iniziata una 
politica di persecuzione contro il clero! 
Veggasi cho cosa succede in Germania. 
Il Papato @ l'Impero, che parerano 
rati a guerra eterna e a vicenda si 
trafiggorano con colpi mortali, oggidi 
cominciano a riavvicinarsi. Già fra il 
Papa e il Monarca corsero lettero 6 
comunicazioni, che eccedono i limiti della 
consueta cortesia. E i giornali tedeschi 
che sono entro allo segrete cose, par- 
lano di transazioni , di modi di vivere 
noi quali lo duo parti si ritrarrebbero 
dalla prima via. 

La Chiesa tempererabbe l' orgoglio 
dell’assoluta infallibilità teologica ; il 
principedi Bismarck temporerebbe quello 
della infallibilità assoluta dello Stato. 
Il governo imperiale germanico proso 
fra l'Internazionale nora e rossa, scen- 
derebbe ad accordi colla prima o al- 
meno rinunzierebbe a combatterla di 
fronte per potere schiacciar la seconda. 
E s'intende agevolmente la ragiono di 
questa scelta; perchè il pericolo im- 
minente dell'una non può essere para- 
gonato con quelio dell'altra. Non vor- 
remmo essere fraintesi da coloro che 
ad arto torcono i nostri pensieri. Noi 
non crediamo che il principe di Di- 
smarek sì sia convertito all'ultramonta- 
nismo e che l'impero andrà a Canossa. 
Ma scorgiamo evidenti, in lenta ma 


— Chieler perdono della mia ine- 
scusabile intrusione, e ritirarmi, ecco 
ciò che sarebbe senza dubbio il mio 
dovere di fare — rispose quegli rimet- 
tendosi a sedera ed esaminandola con 
curiosità. — Dieci anni, quanti no durò 
per l'appunto l'assedio di Troia, derono 
senza dubbio avervi dato speranza d' 
per il restanto di vostra_vi 
grateri: io non ho brama di tur- 
bare la vostra felicità, del pari che voi 
probabilmente, non formate alcun pro- 
getto contro alla mia. Potremmo dare 
a'lettori di giornali divurlimento di una 
iella scandalosa ma con ciò non 
s'avrebbe che un male certo a confronto 
di un incerto bene. Tulto considerato, 
io scelgo di lasciarvi girare il mondo, 
chismsndovi Elona o Diana 0 comun- 

ccia. 
— Voi siete un uomo malvagio! 


jo come una ' proruppo Stolia — di approfittare sì 
di lasciare quella | crudamente della vostra posizione. 


— Ecco dello parole ben dure, ve- 
nendo da una vecchia amica, signorina 
Joddrell! — rispose in tono beffeggia- 
tore il signor Smythe, — Permettetomi 


di no che voi 
profit Ila vostra posizione di donna! 
Luigi ripetà a Stella l'ingiunzione di 


allontanarsi con un atto e uno sguardo 
cho non ammettevano obbiezione. Ella 
prose il braccio d 
uscirono, seguite pui da'due signori. 

Luigi, benchè ferito. profondamente 
dal contegno tonuto da codest’ uomo 
verso di lui stosso e di Olimpia , sen- 
nondimeno che, nello presenti ci 
nze, non gli era possibile di com- 
piere, ciò cho avea minacciato altra 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


— e _ 


la Romia all'afcio del 
Nelle proci 


nen 
Londra, Datur Davi 
La lettaro @ i reclami 


totto qui ni spedisce 
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raccostamento. Quindi mentro dalla Gor- 
mania ci venivano i coi finirla 
col Papato, 6 i suoi pubblicisti oMcinl 
ci rimprovoravano con amaro sogghi- 
gno la legge sul'o guarentige, oggidi, | della nostra sagacia dignitosa, forti- 
80 li avessimo seguiti troverebbero | candoci in silenzi verecondi. Sarebbero 
troppo audaci. Bisogna smettere il vezzo | più formidabili dello intemperanze © 
di erodero cho i consigli che ci ven- | dello ciarlo politiche! 


gono dall'estero sieno inspirati da un 
———_r_—_ 


amore disinteressato p°r noi; 0 dob-| —— 7 
biamo nudriro il salutare orgoglio di | SIUDIZI DELLA STAMPA ESTERA 
vev'irania 


casa nostra me- 
. Così dicasi | Pubblichiamo l'articoto della Répr- 
blique franzaise, annunziatoci dal tole- 


, che non : o 
si vuol confondere în aleona guisa col | dirobbo scritto dal Diritto 
Itro giornale ministeriale. 


Papato. Poichè nel 1860 Ja_ Germani Cimmspelti i culigi ala noe 


e l'Italia combatterono contro lo atosso | ©0 si 
blique fr î 
avversario, è sorta una specio di log. | Uli4Ie Srancaise porgo agl'italiani ci 


genda anche nella politica estera. Si è 
creduto che pei nostri fini più o meno 
ambiziosi a danno dell'Austria-Uoght 
ria, la Germania, memoro della fresca cio sia stata opera del gabinetto 
alleanza @ della comune solidarietà con- dei due ministori Depretis, In 
tro la teocrazia, ci secondorebbo, ci ‘ Italia talti sanno che, per questo ri- 
Qiuterebbe. Nel cho, a nostro avviso, | Guardo, la sinistra non ha fatto altro 
vi è una strana illusione © una strana | Che raccogliero i fratti dei sacrifi e 
ii versions aa Metano | dell'abnegazione doi ministeri cho l'ave- 
La politica del conte Andrassy, suc-' VADO preceduta. 


ceduto al Beust, non chbo che uno scopo | !° Posto, ecco l'articolo: 
In Italia rogna una de agiti 


ch © l’ha pienamente raggiunto. | li 2 
L'amicizia dell’ Austria-Ungheria colla | dscchè vi sono stato conosciute l4 decisioni 
Germania è oggidi sicura come quella del Congresso di Berlino o la convenzione 
P © Oggi 0 : Li anglo-turea. Sopra tutti i punti della Poni- 
dei duo ministri degli estori. E il go- | sola, in tutto lo grandi citt, hanno avato 
verno austro-ungarico sa che la unione ! o debbono avere luogo dello imponenti di 
Li “ ii Lupa 
dell'Italia colla Garmania serve segna- | mostrazioni in onore dei fratolli irridenti, 
tamento a tenere in freno | dei fratelli del Trentine 
zioni annessionisto degli italiani; impe ! Lu Sr aooasa ii geni dont 
rocchè nell'ora decisiva della scelta, | organi dell'opposizione, gli oratori. 
Cinganneremo forse ma il principe di | tings lo ri i 
Bismarek conserrarebbe una neutralità | 
vigilante verso noi, benevola verso l'Au- 


ingheria. Già si è letto in alcuni | prede 
i tedeschi cho la questione di Trio: | Stele sto, a tere ca a rr To 
sto 0 dell'Istria non concerne soltanto | pubblica vi annette nollo suo aspi 
®'Austria-Ungheria, ma la Germania. Le ‘Noi comprendiamo meglio che alcun altro 
quali affermazioni dovrebbero rendire | i sentimenti cho prorompono dall'anima del 
cogitabondi e mesti i nostri facili schia- | PoPolo ita 
mazzatori, i quali non meritano vora- i adial zimsngoiolsegglli a, deinio 
mento l'assoluzione dol Cristo: Padro | straniero, L'italia non è 1A sola potenza 
perdona loro perchè non sanno ciò che | che possa isquiotarsi del nuovo stato di 
ano) | coso eresto nel Mediterraneo; essa non è 
Noi facciamo tutte queste ipotesi strano ! sola a provare delle apprensioni per le con- 
per togliere lo illusioni dagli intelletti ! 5*Etenze, troppo prossime forse, del Con- 
schietti © sinceri, che amano la patria 
ardentemente e sull’ali del patriottismo 
volano colla ia pei cieli della po- | 
litica iperbolica, Ma ben ci guarderemo | ® l'Austria estendero la 
di coltivare noi un'altra illusiono ed è | nella Don 
che lo nostra parole potessero avere la | tsbili possono 
virtù di persuadere coloro, i quali del- | Stati pa 
l'Italia irvedenta sì fanno un'occasione | Vienna a Salonicco e 2 tenzione 
r far sonare i loro nomi oscuri noi | Protettorai nfco sopra la Siria, 
DI 9, o îl mezzo per dare alla re- | Minore © a Mesopotamis. L'opinione pab- 


ing, 0 i blica non si è in alena luogo dissimulata 
pubblica un'arma contro la monarchia. | l'importanza di questi fatti auovi, è tutte: 
Ma gl'italiani dovrebbero persuai 


via soltanto în Italia questo prooccupazioni 
che questa non è l'ora dello rivendica» 


bero in fatale ruina. Vediamo in noi 
stossì 0 diamo a questa Europa scettira 
e astuta che ci osserva lo spettacolo 


sembrano in gran parto saggi e meri- 
fevoì 


d'attenzione. Solo dobbiamo faro 
iserra intorno all’asserzione 
lo francese, che il pareggio 


Cipro 
Ja dominazione 


{ si sono manifestate con rumore © con 
zioni © che le cieche e vano speranze | multuoso dimostrazioni in pubblico. N 
il 


—_—_—_—_—_—_—_—_—___ <° 


ia cioè con- | Avete qualche altra cosa da dirmi? 
— Nulla. 
— Mi figuro che io non debbo sa- 


volte, lo vendette di 
tro al di lei marito. Ma nessuno impo- 
dimento invece gli toglieva di prendere é 
le parti della propria cugina © pupilla. | pere o chiedere la vita che in 
ose quindi, abbassando la voce, | tendeto condurre per l'avvenire! 
al biasimo implicato nelle parole di | — L'avvenire non è in nostra mano, 
Smytho a quest'ultima : — Verissimo, s'anco non tanto nuoro. 
— Dosidero farvi neto, signore, che ' Adunque, addio, e confessato che io 
di ogni parola di cui non vi poteste ri- } sono molto faci , 
sentire, venendo da una donna, sono in quanto a' vostri benevoli cenni, si: 
pronto a rendervi ragione io, che sono | gnor Gaulior, quanto io vi posso dire 
un uomo ! si è cha li ho notati e... al nostro pros- 
— Voi? davvero? — notò il signor ' simo e giulivo incontro ! 
Smythe con un sorriso diabolicamente | Eravi ironia e spiritosità ad un tempo 
provocante. | nell’enfasi con cui pronunziò questo ul- 
— Sì, io stesso. Domani time parole, dopo le quali, il 
Smithe girò sulle 


rÒ occi 


parole sono 
Quanto felice sare” io co 
vostre faccende — i H Se lunge fosse l'altra bolla maga. 
Smythe con fac: | Luigi nè parlò alle suo duo com; 

© l'odio; nella vista eravi alcunchè di gne, nè le guardò, mentre prosegui- 
non naturale, non essendo Îl suo sem- . vano insiome per Ja medesima via; ma 
biante atto ad esprimere forti passioni, Stella, per la prima ed ultima volta, 

— Non è mia intenzione d'avere al- vide il suo volto suffuso d'un profondo, 
il vostro tempo, | cupo rossore pari a quello d'uomo de- 
della mia filo- | ciso di soffrire un'agonia mortale sonza 
| emettere un gemito. 

Chi non ha mai esperimentato che 
cosa sia il trovare indegno della pro- 
nti appunto alla svoltata del ' pria fiduci amico non potrà 

inaro ciò che Luigi 


Forma parte essenzi; 
sofia il non stimare alcuna donna 


gna che un uomo arrischi per lei Ja! 
sua vita. 


og queste paroli 
Olimpia gli si foco innanzi ad un tratto, 
dicendo: 

— Signor Smyti 
la nostra non sono più nella medi 
direzion 
ioto del pari candida o gentile. 


ignora Gautier sedeva sempre al 
imo posto în cui Stella l'aveva la 
, la vostra strada 6 | sciata. colla sua Bibbia aperta, gli oc- 
ima | chi chini, le manî giunto nel suo at- 
teggiamento abitualo di passiva rasso- 

| 


gnazione. Parra ch'ella. non potesse 


sugli aiuti della Germania ci I 


non rimproveriamo al popolo italiano la 
vivacità con cui esso ha sentita Ja disill 
sono universalmento prodotta dallo combi 
nazioni fatto 


lazione 
sorta in questa occasione o che si prolunga 
ancora paò essa avore dollo conseguenze 
atiché serio ? Per parto nostra no dubi- 
imo assai. Qualo sarà la fine, Ja sanzione 
eflicaco di tutto questo dimostrazioni f La 
caduta del ministero alla riconvocazione del 
Parlamento. 

La maggioranza liberalo degli elettori 
Italisni non vuole dunquo più cho il potero 
rimanga nello mari del partito progrossista ? 
È forso malcontenta della sua amministra» 
ziono? Biasima forso davvero In sua poli» 
tica? Fd è frattanto questo ministero, suo- 
cedendo d'altra parto ai duo ministeri di 
sinistra formati dal signor Doprotis, cho è 


pervonuto non soltanto ad equilibrare il bi= 
lancio nazio propararo l'a= 
roll popolaro tassa 


del macinato. Ora sarebbo a mezzo di que- 
sto periodo di fortunata transizione finan. 
ziaria cho bisognorebbo gottaro il preso in 
avventoro, fargli turbaro la paco dell'Eu- 
ropa ocoidentale © rischisre così la sua 
prosperità ed Il suo riposo, Si può cssero 
più © meno soddisfatti del contegno del 
conto Corti al Congresso, ma, secondo giu- 
atizia, si dovrebbe riconoscoro cho, dopo 
l'impegno formalo proso dallo potenza con- 
traenti di non solle 


provo più splendido, è la prima di tutto 
la saviezza, la pazionza, colla qualo ha sa= 
puto, come i suoi div: 


your, În questo momento si è prodotto un 
malinteso ; esso si disniperò. Il governo o 
l'opinione pubblica non terderanno ad a 
daro d'aeconlo como sempre, 0, mered 
questo accordo, i dostini dell" 

soranno d'ossera felici © pieni di glori 
lida 0 durevole. 


Ed oraja titolo di documento, ripro- 
durremo pure un articolo della Neue 
Freio Presse di Vienna, giornalo libe- 
rale. Esso è un saggio dell'aspro lin- 
guaggio della stampa austriaca verso 
di noi. Non riloveremo lo frasi sgar- 
bat @ le insolenzo del'a Neue Freie 
Presse a nostro riguardo. 1} giornalo 
Viennese, il quale fa appallo agli 

i politici ragionevoli dell'Ita 
vrebbo sapere che nessun italiano, qua- 
lunquo sia il suo colore politico, è di- 
sposto ad approvare articoli simili a 
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esser desta a dar segno altivo di di 
sperazione: aspeltava, come chi è av- 
azzo & soffrire. 

— Il verdetto fu: morto per una di- 
agrazia, mammà! — lo disso Luigi. — 
Comunquo sia, devo portarmi stasera a 
Kingston » motivo di ciò, Il nostro 
nuovo vicino, il signor Smythe, nel suo 
carattere di protettoro degli schiavi, è 
disposto a trovar a ridire sulla sen- 
tenza. 

Il signor Gautier sedotto sulla seg- 
giolina ov'era solita seder Stella e 
poggiò il capo 
mammò, dicend 


questo pa- 
role che cadde addormentato di quel 
sonno grave e profondo che a volto at- 
terra un uomo quasi a forza dopo un 
soverchio eccitamento mentale. 
XII. 
La storia della ballerina, 

Sompre tenendo il braccio di Stella e 
avendo dato un'occhiata appena 
nora Gautier © a suo figlio , Olimpia 
si diresso verso la propria stanza. Ella 
sforzò, quasi, Stella a sedere presso 
finestra, mentre ella stessa lo si mi 
dirimpetto. 
Stella esitava al alzar gli occhi alla 
sua compagna: cra tettora sotto il peso 
di un'agilazione troppo soria e stendova 


lo guardo di fuori non ad nmmiraro it 
panorama cho lo si offriva, ma solo 
macchinalmonte, 

Olimpia esaminò Stella a lungo; poi 
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quello che n 
riferiamo. 

Le dimostrazioni sono opera 
© la maggioranza degl’italiani ls 
sima © no addita i peri 
canto, la stampa austro-ungherase, che 
sì dice giudizio.a e lboralo deve asto- 
nersi dalle provocazioni 0 dalla violenza 
le quali, certamente, non giovano a ri- 
stabiliro la quieta negli animi. 

Alcuno notizie contenuto in questo 
arlicolo ci sembrano poco meritoreli di 
fede. Così, per'esampio, ss da un lato è 
verosimile cho il nostro ministero abbia 
verno austro-unghe- 
solidarietà coi promo. 
strazioni per l'Italia ir- 


, per dovere di cronisti 


di pochi 
bia. 


cho il gabinetto Cairoli 
si sensi continuamente a Viemnd. E così 
puro stimiamo una poco felico inven- 
zione il linguaggio attribuito sl conto 

n oquio che arrebbe 
avuto qualsho tempo fa coll ambascia- 


toro italiano, conte di Robilant. 
Ma, ripetiamo, 1 lo della Ner 
Freie Presse merita di essero conosci 


là dà la misura dell'irritazione del 
‘a austriaco contro di no:, Ecci 


Dobbiamo nuovamente rivolgere Ja nostra 
attesziono agli avvenimenti d'Italia. Siamo 
costretti a diro agl’italiazi alcuno vertà 

noa suoneranzo loro gradite è che in 
alcuni giornaii provocheranno uno 

di sdegao. Fora: questo si miti» 
gherà allorchè 31 nosso l'osserva- 


Zione che pariiazo come amici, che desi- 
deriamo la migliore prosporità all'Italia e 
chie, se 2 di discussione 


giornale, i recent nenti, 
timo giù la malvagia intenzione di 
eccitare il nostro gorerno, ma_moi 

po di ammsonire le testo 


al di là dello Alpi. 


Allo scandalo di Voi dovo fu abbat- 
tato o pettato noi casale lo somma au= 
seguirono  bentesto lo manifesta= 


zioni anti-sustriache di Ravenno, Lusca, 
Firepa:, Nopoli e ieri anche di Roma, Deps 
terminato ii sacetiny nella capitalo una 
achisra di giovanotti volera rocarai al ; 

lazzo di Venezia è probabilmente esprimera 
coîà in modo palpsbilo Ja Jora attipatia 
coutro l'Austria 6 la loro simpatia pur 
Trento 6 Trieste. Fortunatamesto la poli 


!0 3 tempo @ coll'aiuto 


20 il rimpro 
ossore in grado di tutelara Îì palszzo dei- 
ata di una potenza awisa degli si- 

glia, Ma il nostro rappre» 
sintanto, il barona Iaymorle, ebbo nella 


sua abitazione privata una sorenata , in cui 
si iscliò, gridò e schiamazzò. 
Con eiò lo dimostrazioni italiane sono 
limito in cui cessano di essere 
È dovero di ogni povernn di 
proteggere da ogni offosa i rap}resentonti 
acoreditati presso di esso, So il gabinetto 
Goiroli non è in grado di farlo, sò si sinto 
troppo debole per far cessare i gridi di 
« Albisso l'Anstria! x nom. gli resterà da 
far alte la sua dimissone e | 
sciare le redisi del gorerno ad u 
quali 23; rispettaro dai | 


Comprendiamo be 
norala ia Italia, sebbo: qualche 

essa sia rivolta contro l'Au- 
utro l'Inghilterra. L'o- 
pinione pubblica în Jtalia ha testà provato 
un'amara delusiono. Essa si era lusingata 
cho dal Congresso di Berlino l' Italia otter- 
robbe un pezzetto di terra (gl' italiani sono 
a questo proposito alquanto male abituati), 
non possono credere che Corti è Do Launr: 
ritornino a mani L'occupazione di 
Cipro per parto dell' Inghilterra è conside- 
rata a ragione come na colpo pel commerzio 
italiano, como una gravo minaccia contro 
la posizione dell’ Italia nel Mediterraneo, 
1, ira popolare dovrebli» quindi rivolgersi 
contro all' Inghilterza. Ma si sa che la lo- 
gica dollo masso non è sempre la più giusta, 
L'Italia ha una grande stima per l'Inghil- 


disse, in tono asciutto © staccato: 

— Vha un proverbio spagnuolo che 
insegna: dos pardales en una espiga, 
Lacen maladiga, Voi non conoscete lo 
spagnuolo ? Vuol dire: che due passeri 
sopra una medesima spiga ci stanno 
male, Sapete applicarlo ora? 

— No — rispose Stella, fredda 0 


sei 


— Volete dire che non volete. Pasti 
che non è cattivo consiglio ed io sono 
în procinto di seguirlo. Io, il passero 
più vecchio, intendo di prendere il volo 
e lasciar libera la spiga al più giovano. 
Adesso è inutile la vostra partenza ; 
sarà meglio che il dicisto addirittura, 
colla vostra usata franchezza, a vostro 
cugino ; perchè sarebbe troppo mortifi. 
canto se i due passeri s'involassero on- 
trambi. 


amaro pur troppo ? 
— Non lo fo a hella posta. ( 
goccia di sangue nello mio veno h 
V'apettato d'aver fichi da 
da uno spino o mielo dalle vespe? La 
melesima mano ha pure creato gli uni 
o gli altri. Ogni creatura, ogni essere 
vivo a seconda della propria natura, e 
non avete maggior diritto di abortire 
gli uni che non abbiato di lodar glial- 
tri. Piuttosto no avrete di chiedere per- 
chè vi abbiano a esser spine od insetti 
velenosi. Che ho fatto îo, che tutta la 
Vita mia dobba essere stala straziata e 
lacerata ? Non ho pure mai commesso 
alcun delitto. Non sono stata che una 
stolta. il come sono 
state e saranno tante altro donne 
lo fui una volta pubblica meta agli 


i 


| uoa potenza pacifica 0 non po 


possibilo Jo sbarco 
presso Marsala. Il nomo dell' Austria d al 
sontrario unito a bratto memorie. Si scam- 
Liano quindi (evidentemento per difetto di 
no cincelto nolitico) Jo parti dei duo 
i Jasoia fuori di causa 1° Inghilterra, 
offeso l'Italia con 


contriluisso naturalmente a riscal- 
daro gli animi, Si domanda in Italia : « Per- 
chè non dovremo anche noi desiderare pos- 
sedimenti stranieri? » © si grida per l'an- 
nessione di Tronto 0 di Triesto, como so 
fosso giù inteso che Ja nostra ‘monarchia 
volesso fare na cambio. Si dimentica però 
in Italia che la Turchia è uno Stato ossusto 
a morte, a pezzi, contro di cai si può osar 
molto & che cionondimeno qui a Vienna si 
sta negoziando colla Porta & non si vuole 
eflettuaro l''ocenpazione che col suo con- 
senso. 

L'Austria 
da una guerra sang 
fitte, l'Austria ha l'intenzione di mantenero 
e di difendoro i suoi possedimon 
lia in geuerale alcuno Stato al mondo cho 
sia disposto a rinunciare ad uoa posiziono 

rategion mirsbile com'à il ‘Trentino, or= 
voro ad un porto siluato così felicemente 
cou'è Trieste, sonza essora stato batluto in 
venti batteglio 0 completamento vinto, E 
gl'iteliani non sono in grado di vincersi in 
Guerra. Un confronto dello forzo combat- 
tosti doi due paesi (lasciando da parto ogni 
consideraziono sulla qualità dello medo- 
sime), lo apprendo a sufficionza. È egli 
danque prudente aizzare l'Austrin? Cho 
cosa avverrebbe se na giorso il nostro am- 
basciatsre a Roma fosso insultato in modo 
che il nostro governo dovesso chiedere sod- 
disfaziona 1 

Ogni vero patriotta italiano a cui sta a 
cuore Îl benessaro del suo paese, dorrebba 
fare tulti i suoi sforzi affinchè cessi que- 

agitazione contro l'Austria. 

1 goxeran italiano si seusa è vero con 
ivamente qui a Vin fare di più, 
L'italia è un poeso li Ì diritto di 
associazione © di riunione pci suoi citti= 
dini è molto ampie. Ma anche un mini 
ira l'abuso che una 
Vicina venga pubblicamenta uffa 
Credizua persino cho dovrebb'essero più 
facile agli on. Cairoli e Zanardelli, cho sl 
della destra il tenero 
capi repulblicani, mediante ami 
mosti 1 sizcori m 
vouo sul serio Ja loro volontà; 
cai devono avvedersi a quali pericoli i 


lora imprudenti amici espongono l'Italia, 0 
troveranno certo î mezzi per ridur 
ragione. 


Per illustrare la situazione cha potrebbe 
al giovano regno da continte 
prevosazioni all'Austria, vogliamo narrare 
ua anedlolto, che non garentiamo autin- 
, ma che però ci è riferito da persone 

di fede. 

Qualcho tempo fa il conto di Robilant si 
sarubbo recato dal conto Andrassy per in- 
formarsi am onto in nome del suo 
Goverao che cosa e’guido:ssoro gii arma- 
menti austriaci, Il nostro ministro avrebba 
risposto cho l'Austria non armay, 
si sapeva qui di grandi prepara 
tari dell'Italia. L'ambassiatiro li smenti o 
chiesa nuovamente informazioni sui prov= 
vedimenti dell'Austria, allo quali domando 
il conte Andrassy avrebbe 


ad una guerra; so però avessimo inten 
zioni bellico: potremo furso pensare che 
Sè iu Italia qualche cosa cho potremmo 
prenderci, » l'uò darsi che la risposta sia 
inventata, essa però caratterizza la tendonza 
di alcuni influcatissimi circoli dell'Austria. 
Sismo davvero gli ultimi a desiderare una 
guerra coll'Italia; non abbiamo mai cose 
to di sostenera 0 promuovere l'amicizia, 
l'alleanza fre l'Italia o l'Austria, ma gli 

lani devono agiro essi pure in confor- 
mità di questo ‘ideo. Esai devono rinan- 
re allatto allo provocazioni contro l'Au- 
stria che ora avvengono dappertutto come 
per vaa parola d'ordino segreta; essi de 


e 


strali di Cupido. Riccardo Smith (chè 
tale era il suo vero nome) fu uno 
miei adoratori © il più povero. 

L'ho io amato? Davsero, non saprei 
rispondere. Una donna non può a meno 
di prender qualche poco d'interesso ad 
un uomo che le ha chiesto di sposarla 
e la cui offerta ell'ha accettata. D'sl- 
tra parte, sebbene appartenossi ella 
scena, non ero difesa da quella espa- 
rienza che serve di corazza a tanto 
dello mie compagne, migliori forse nei 
loro errori che io col mio sangue freddo 
e prudenza. 

Volete sapero in che con 
mento il fascino che esercitava per me 
il signor Smythe? Consisteva, io credo, 


fa real» 


nel suo potere di togliermi dalla mia 
classo e farmi passare alla vostra, Stel 
Io ero tanto pura quanto possa ‘esserlo 
una donna della min professione che 
ba occhi, orecchi el intendimento, ma 
non avevo illusioni relativamente ad 
eroi : ero stata troppo presto dietro alle 
scene ; e di sogni giovanili non ne ebbi 
alcuno. Sempre costretta a toccero con 
mano lo dure realtà della vita, fui in 
grado di velern + motto distintamente lo 
fattezze poco ‘cevoli. Ciò che m'irri- 
tava più che ui, nella mia posizione, 

orano i pesi ® le misure usati dalle 
persone della condizione vostra contro 
a quello della mia. 

lo sono convinta cho lo donna al di 


là del palco scenico stimano quello che 
si trovano al di qua d’esso nato 6 con- 
dannato ad una morale affatto diversa. 
Puro ciò non è vero. In ero una buona 
figliuola , guadagnavo onestamente il 
mio pane e lo spendero del pari ono. 
stamente. Non mi allontanavo da una 


Non vi | 


vono persuadorai cho mon. possono fn nos- 
sun caso cd a nessuna condiziono annet- 
tersi ‘Trento o Trieste, — allora rinuncio» 
ranno allo loro puerili dimostrazioni cho 
devono essero giudicato da tutti gli uomini 
politici ragionevoli della penisola, como lo 
sono da noi, ed allora lo relazioni coll'Au- 
stria saranno nnovamento cordiali, 
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LA SCUOLA D'ARTI E MESTIERI 

dis 

(Corrispondenza particolare dell' Opinione) 


Savona, 24 luglio. 

(D. S.) Savona i cui operosi al 
dati all'industria, alla navi 
| commercio marittimo, questa città col suo 
| porto ia cui importanza, mercò gli of- 
ficaci od autorevoli sforzi del suo dojiutato 
l'onor. Bosulli, eresce ogni giorno, cd è 
destinato ad un bell'avveniro, si appresta 
gi a colebroro degnamento vna dello più 
Dello © nobili festo dol progresso socialo 
lo fosto del lavoro, 

Nei primi giorni del prossimo agosto a 
| vranno adanquo luogo in questa industro 
| cîltà il 7° Congresso dei Comizi liguri, 0 
la Esposizione agraria, festo cho vorranno 
certamento riuscira degno sotto ogni aspetto 
avato riguar!o allo sapienti curo degli il. 
lustri 0 benemeriti presidenti ed ordinatoti 
dello medesimo ed al vol 
dei cittadini 

Tn questa stossa occasione avrà pur Juogo 
l'inaugurazione in una sola del nostro ma- 
nicipio, di nn bellissimo busto in onoro di 
quel gentile poota nostro concittadino cho 
fu Pietro Giuria, busto dovuto allo affet- 
tuoso curo dell'egregio comm. Biagio Ca- 
ranti e di quel distinto scultoro torinese 
che è il comm. Di 

Ma riserbandomi di parlarvi più a Jusgo 
0.2 suo tempo di questo feste, come mi 
riserbo di parlarvi poi o dei nostri bagni 
affollatissimi di gento cho v'accorro da 
ogni parto d'Italia, del nostro fiorente gi 

nelto di lettura cho ha sodo nello mago: 
| ficho salo del teatro Chiabrera, dei nostri 

portisi cho al dire del genoralo Me- 
broa sono di una meravigliosa eleganza o 
sveltezza architettonten da vincere, anche 
ver la loro ampiezza, i famosi portisi di 
Po di Torino, nonchè dei variî altri abb.1- 
limenti dovuti alla splendida munifconza 
di no nostro benemerito patrizio, al 
cheso De Masi, consentito cho oggi vi 
di una istituzione destinata ad un utilissimo 
0 brillante avsenire, vo' dira della Scuola 
di arti e mestieri da sci anni institaita con 
provrido consiglio nella nostra città. 

Fondata nol 1871 por dsersto regio dal 
ministro Castagnola, quosta seuola ebbe i 
più validi propognatori nello persono del- 
l'enor. Luzzatti, 0 più speclalmento nel 
deputato della nostra città, l'onor. Bose] 
La scuola è mantenuta da un consorzio fer- 
mato dal governo, dallo provincia, dal mu: 
nicipio, dalla Commi 
ospizi, dalla So: 
mera di commercio o dalla benemerita So- 
cietà dell'Asilo infantilo la quale no con- 
cedo l'amiio 0 hen disposto Jocsle, 

Ha na bilancio annuo di 48.050 lire; vi 
concorrono a formarlo, con nobilo gara, il 
governo 0 la provincia, il municizio, la 
Commissione dogli Ospizî, la Società 0z0- 
nomica © la Camera di cummercio, 

È diretta, come auto:ità intermedia; 
il governo 0 la scuola stisso, da ua 
iglio di perl:zionamento comjosto di nova 

+ cioò da un dolegato spocialo dvi 
singoli corpi, dal direttore della scuola che 
è il segretario del Consiglio, c da uno d 
proîcssori rappresentanto il corpo inso- 
nante. 

At:ualmente, o fino dall'epoca di sua fon- 
dazione, la scuola è presieduta dall'egregio 
comm. Corsì, senatoro del Rogno, benemo- 
rito sinlaco della nostra città, L'on. nostro 
deputato il comm. Boselli, il qualo predi: 
ligo con vera affezione di padro questa 
lissima istitazione, rappresenta il governo, 

La scuola sì prspone i 
di daro insegnamenti diretti a1 perfeziona» 
mento dello arti del falegaame, del fabbro 
ferraio, dol muratore, del ceramico, dell'arte 
tintoria, del conciatore, per cui si divide 
in due sezioni distinto coi nomi di sezit 
meccanica 0 soziono chimica. Di ciasenna 
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disgraziata che fosso povera, sobbene 
non m'associassi colle diagraziate che 
eran ricche.... Eppure nessuno, eccetto 
i miei casserati o mia madre, mi tenera 
por un membro rispettabile della società. 
Ah! gli è puro una tristo storia quando 
s' incomincia a parlare de' propri torti, 
quando si desidera dar ragione di uno 
stapido passo ! 

Per qualche tempo la passione che 
predominò in mo fu la smani: 
riconosciuta qual persona rispellabile 
dalla classe privilegiata. Sspevo che l'a- 
spirante alla mia mano era povero..... 
© probabilmente tuffato no' debiti fino 
alle orecchie. Benchè fossi bella, io non 
pensai , o non almeno come principal 
cosa, ch'ei fosse innamorato di me : lo 
donne, in mezzo al loro acciecamento, 
hanno delle rivelazioni sul conto proprio 
da altrui. Ciò che è strano si è com 
possono volontariamente chiudere gli 
occhi quando riesce comodo alla loro 
passione. La giovanette usano adoperara 
questa parola per indicaro 1’ amora s0- 
lamente che, secondo loro, è il movente 
più forto © osclusivo. Ma l'ambizione, 
0 tutti gl'intorossi ezoistici, la mia cara 
novizia, son più forii della passione 
amorosa, losto che l'uomo abbia pas- 
sato i trenta o la dotna i venticinzue 
anni. ba sebbonu da prima io avessi 
accettato l’offeria par la ragiono che 
v'ho detto, © avessi pensato cho sogni» 
rebbo uno scambio fra noi in cui egli 
mi darebbe la posiziono che agognaro 
ed io gli darei il danaro di cuì il faroro 
del pubblico m'avea a pieno mani col. 
mato, nondimeno, io dico, a poco a poco 
più dolci pensieri si fecoro strada nel 
mio cuore 0 nel mio cervello. ]ì mio 


fra 


loroso concorso | 


sezione vi ha doppio insegnamento cioè 
diurno 0 serale. La classo diarna è desti- 
nata per i giovani che, compiuta la 4a 
mentare , vogliono prepararsi all'esercizio 
di una dello arti precitato, La classo seralo 
è per quei giovani che, giù eseroitando l'arte, 
sì vogliono in essa perfezionare, Di cia: 
scuna classo vi sono quattro anni di orso; 
duo a sezioni riunite 0 duo speciali di ap- 
plicaziona alla rispettiva arte, La scnola 
conta otto insognanti comproso Il direttore. 

Centoventiquattro alliovi frequentano re= 
golarmento l'anno in corso; doi quali 87 
nella classo serale, 37 nella classo diurna: 
risultato superioro a quello degli anni scorsi 
Joochò scsenna al progresso della istita- 
zione. È preposto alla direziono della scuola 
fin dalla sua fondszione, il benomerito cav. 
fogegnero Baldi, il quale si adopera con 
costanza voramoate paterna ed amorevolo 0 
con intellizento cara al continuo sciluppo 
0 perfezionamento della medesime, Quo- 
sto egregio direttoro per far conoscera 
colla massima facilità Jo condizioni della 
scuola, ha ileato dei quadri grafici che re 
ligo pazientemente con rara chiarezza o 
precisiorio, i quali dimostrano a colpo d'os- 
chio lo stato della istitazione. Così al 
csempio v'ha un guadro dimostrativo della 
frequenza giornaliera degli alunn 
accenna ni risuliati degli essmi, un altro 
vi presenta dati ici interessanti. Gli 
iageguosi quadri degli orari policromati 
risolvono iatioramento o chiaramente il pro» 
blema degli orari multipli. 

I locali della scuola ben arcati cà smpii 
sono forniti di materiale bene appropriato, 
camoliasimo, secondo i più recenti sistemi. 
Meritano specialo osservazione il gabinetto 
di fisica, hen avviato; la scuola di plastica; 
le collezioni di modelli per Ja goometria 
descriltiva 0 per la cinematica ; il labora= 
torio chimico-ceramico o Ja scuola 
segno. 

La scuola di plastica è diretta dall'egro- 
gio prof. Alberto Miani, che con una serio 
ben graduata di modelli guida con intelli= 
geuza © perizia gli allievi fino slla compo- 
sizione neila dificilo arte del plasticatore. 

Lo stesso professore insegna con egna'o 
valentia il disegno ornamentalo , mentro 
prof, cav. Baldi guida gli ailievi nel diso- 
gno geometrico in quello di geometria de- 
serittiva « di macchin 

La collezione dei 
dagli alunni, lavori el 
smossi al ministero per l'essmo critico di 
confronto fra lo diverso scuolo del regno 
dimostrano ud evidenza il graiusto conti» 
nuo © certo progresso se 
collonza dei metodi di insegoam: 
atri valenti professori. È ‘a notarai cssen- 
zialmento cho nel disegno geometrico l'al- 
lievo non copia già dal modetto, ma ripro- 
duco da schizzi fatti dal professoro sulla 
lavagna, modiflca e compono disegni su 
tivi ricavati da stampe, risolvo problemi di 
geometria descrittiva Sroposti dall' insa- 
Enrite; o per lo macchino e por gli stru: 
menti cambia Jo proiezioni ertogonali in 
osonomelticho parallelo 0 viserorsa o stu- 
dia nuovo sezioni oppuro copia dal vero 
nello diversa proie: 

Nell'oltimo anno di 0srs5,e por gli atm 
che seguitano a corso compiuto per per 
zionarsi nel disegno aî fanno composizioni 
nti s)l'arta esercitata dall'allio 
infatti por la ceramica ho notato con 
viva compiacenza una composizione por 
trionfo da tavola in maiolica amaltata, bel. 
lissimo disegno di Giovanni Apostoli d'E- 
ate, allioro del 4° corso, venuto a Savona 
espressamente per la scuola di ceramiie 

Così per la parto di chanisteria l'alliovo 
Giuseppe Varaldo, che da sci anni frequenta 
la scuolo, presenta ua prozelto di sua coni= 
posizione rappresentante ua duffet în int 
glio, lasoro di un gusto artistico squisito 
@ di rara © perfetta essenziono da far in= 
vidia ai lascri di un provetto artista. 

Al prof. Giuseppe Foldi è affidato l'in- 
segnamento della chimica o della ccramio 


vari fatti nell'anco 
debbono essere tri= 


lodovolo scopo | Questo giovano a distinto profsszoro si cc- 


cupa con Vera passiono © con rara porizia 
6 squisito buon gusto del) Jo dello 
anticho o pregiato maiolicho savonesi, o 
mereò una fenacc © paziento applicazione 
ha ottenuto ed ottico bellissimi risultati 
per gli smalti colorati, mentre colla coope- 


raziono dei colleghi professori Baldi o Miani, 
 sorvendosi di un forno sperimentato a gaz 
dovuto al generoso concorso del governo 
| prepara vasi di svarialissimo ed clegonti 
formo © di decorazioni stupondo 0 grazioso 
per forma, por squisitezza di diseguo o di 
perfetto bion gusto, 
La senola d'arti o mestieri di Savona ar- 
rocherà certamento grando gioramento alla 
, nostra benemerita classo industriale operaia 
| 0 incremento allo arti o all'industria della 
| nostra città, poichè ha la fortuna di avero 
professori i quali cospirano tutti con lodo- 
volo emulsziono al maggiore ineromento ed 
al continuo sviluppo della scuola loro alli- 
data. I honefii risultati di questa scuola, 
che progredisco con si felici auspicii 0 cho 
{ seppo in così brero periodo di tempo ole» 
varsi a quel grado di serietà di insegon= 
mento in cul ora si trova, non tardoranno 
certamente a farsi sentire; por cui sono 
grandomonto a lodarai i patrocivatori di 
questa istituzione, 0 il Governo, la Provin- 
cia, il Municipio, la Camera di commercio 
a gli altri Corpi morali o Società locali 
clio hanno dotato Ja nostra città di una 
così provvida od utile istituzione, 0 con il 
loro contributo materiale Ja mantengono in 
fiore, a lustro © decoro della nostra città, 
A questa i no è riserbato un bril: 
lanto avvenire, una riuscita immancabile, 
è tituzione cho pocho città hanno 6 
cho molte ci potrebbero invidiaro! 


TSO 


3 CORRISPONDENZE ITALIANE 


luglio. — L'affaro del 
meeting por l'Italia irredenta, di enî vi 
discorsi nell'ultima mia, continua a formare 
il tema di tutti i discorsi, nè si na ancora 
come audrà a finire, Quella tinta achietta- 
| 1pento repubblicana, che gli aveva dato Ja 
partecipaziono del Brusco Onnis 0 do' suoi 
compagni, © più ancora il tenoro della de- 
liberazione con eui esso fa annunziato, parve 
{mponsiorira anche molti di quolli cho avo 
vano adorito al proposito quando fu prima- 
mento snnunziato, 0 che avevano atei 
alle seduto preparatorie. Qui, como vi scrissi, 
lo coso non erano passato affatto liscio, anzi 
la discuasione era stata tumultuosa e il par- 
tito più audaco non era passato che a pie 
cola maggiorana 
Perciò appunto mi si assicnra che alcuni 
fra i soci atessi dolla Demosratica, quelli 
cli'erano rimasti in minoranza, o i delegati 
dolla rogressista avvisassoro al modo di 
impolico per altra via ciò cha avevano in- 
vano combattuto nella soduta preparatoria, 
Auche ad casi infatti sembrava + una somma 
sconvenienza » che si tenesso un meotin 
di quel così man festo coloro proprio nei 
giorni ia cal si sarebbe trovato qui il Re, 
è non ammettevano che l'agitazione, oppor: 
0 no, per un Îateresse supromamento 
nazionale, qual è quello di Trieste e Tronto, 
dovosso essera usufrattata a scopi mera 
monto part'giani ed anzi extralegali. 
Perciò stimareno che su un altro meeting 
ordinato @ tranquillo nella fsrma, limitato 
alla sola manifestazione di un voto per la 
liboraziona dell'I-tria 0 del Trentino, e a 


qualo tutti i partiti liberali fcasoro invitati, | 


avesse potuto tenersi prima di quello giù 
anounziato, questo non avrebbe più avato 
ragione dli essre, 0 per Jo tieno sarchbe 
nccessariament: stato ridotto a prop 
mese! sorclbo stato tolto i 
ficato a cni so)ratutto piro mirassero 6 
no i promotori del meeting repubbli- 


I era co ma voi 
sapete che i propositi più belli, visti da 
lontano, diventano talvolta di attuazione 
difisilo o anche isapossibilo per gli ostacoli 
cho incontrand per via 

1 di suidenti — li chiamerò così — della 


Democratica @ dalla Progressista il» 
siro iofetti ad alcuni nomini di parts mo- 
derata @ feecro loro l'invito di associarsi 
organizzare il nuovo nieeting, I modo» 


alîeni mbranto ai 
cho ad ossi di non poca importanza cho si 
impodisse il meeting repubbiicano, tanto 
più dacelè il ministero non mostrava di 
Avoro la risolutezza necessaria per impe- 
dirlo lui, Ma sggiunsere cho non avrebbero 


potuto entrare in codesta combinazione se 
non como individui e quindi senza imps- 
goaro punto il loro partito, dal qualo non 
avovano alcon mandato în proposito, e cho 
ad ogni modo poi, promettendo d'intervo- 
niro al meeting o di prendorvi la parola, 
ron intendovano però di prendere nessuna 
parto ullicialo nell'ordinamento di esso © 
non avrebbero perciò potuto firmare il m 
nifesto o entraro nolla presidonza. 

Avendo i proponenti accettato questo con- 
dizioni, si avviarono tosto Jo praticl 
portuno; me, como sompro accado in simili 
circostanze, la cosa non rimaso così se- 
greta, come forso sarebbo stato necessario 
fin cho tutto fosso apparecchiato; i giori 
50 no impadronirono, e collo confidenze del 
l'uno e colla indiscrezioni dell'altro si potò 
ben tosto conoscero tulta Ja faccenda. Allo 
notizio sì aggiunsero i commenti, o questi, 
ter verità, non furono benovoli nè da de- 
stra nò da sinistra; por poco i promotori 
di questo accordo nou farono dai rispettivi 
giornali accusati di tradimento. Aggiungeto 
dello dificoltà materiali cho protrassero più 
cho non sarchbe stato opportuno l'attus- 
zione del progetto; in pocho parolo la Lom: 
dardia di questa mano annuncia che il pro 
getto del meeting concordato è stato ab- 
bandonato. E quindi avremo soltanto 
meeting repubblicano di Brusco Onn!s cor 
tutto lo suo escandescenzo o con 
cos'altro in coda, so l'autorità non si ri= 
solvo a provvedero in tempo. 

To non mi sorprendo che il tentativo di 
accordo fra i vari gruppi dei partiti libe- 
rali sia fallito. Era il primo che si facova 
a Milano dal 1808 in poi, o doveva nalu- 
ralmento incontraro ostacoli gravissimi, Jn 
nossun'altra città, infatti, lo passioni poli 
tiche hanno così profondamento scisso 6 
soparato in duo o tre campi ben distiati © 
ghiusi i cittadini, como qui. A_ Roma, per 
esempio, i giornalisti fondarono l'Associa: 
ione dolla stampa, nei cui locali essi 
raccolgono amichovolmente ogni giorno, a 
qualanquo colore appartongano. Questi rav- 
vicinamenti personali smussano lo angolo» 
sità dell polemiche, tolgono di mezzo la 
faciiità dello ingiurio reciproche e eresno 
ua ambiente sano, nel quale ognuno difende 
la propria opinione © rispetta quella deg'i 

A Milano tulto ciò sarebbo impossi= 
i giornalisti dei vari partiti, so 
sontrono, si guardano in cagnesco © si sfug. 
gono reciprocamente, salvo a dirsi roba da 
chiodi sui rispettivi” giornali. Quest' anti= 
patia divido ancho giornali di uno stesso 
golose, e basto, per csempio, cho nno fac= 
una proposta 0 l'sppoggi, perch l'altro 
la combaila. Ora gli amici doi singoli gior- 
nali si regolano secondo cho vedono fsro 
al loro giornale, o di qui quello recipr 
cho diffidonze, quegli astii, quello invine: 
bili antipatie, ch ella loro volta divengono 
ciuso di non intendersi 0 impediscono egni 
accorto anche dove lo garo di parto di 
rebbero cadr il pass» ‘a interessi supo= 
riori. 

Il meeting conzord:to, como lo chiama 

rono, avrebbo dovuto superare tutti cotesti 


galacoli, e quest' era impresa ardua, se non 
impossibile. Resta però il fatto, corto 

lo a Milano, cho sopra una questiono 
dindolo nazionalo usa dozzina di radi 
progressisti 0 modorati potorono per 
giorni discutere, so 
È già qualcho com. E cho 
precedente non abbia a frultaro in sc 

La venota delle Loro M.cstà è cra ou 
munzista per salato, verso lo 40 
Municipio elfretta i preparativi L'ingresso 
dl cortso avverrà in gran pompa per le 
vio Principo Umberto, Manzoni, Monte N3- 
poleono 0 pel Corso fluo al palszzo reale 
La sera ci sarà. illuminaziono ricchis 
l'indomani spottacolo all'Arena... almezo su 
i mitingai Jo permetteranno. 


NOTIZIE ESTER 


FRANCIA 
Leggiamo nol National del 23: 
< Il goneralo Clanzy è giunto fori nera 
a Parigi. La sua prosonza è rosa. nocosta- 
ria dalla risoluziona presa dai senatori © 
deputati dell'Algeria cho faa parto della 


fidauzato era dotato di non comune bel 
lozza ; di una voco bellissima @ a tali 
doni accoppiare una dosa di conoscenze 
generali che ognora ch'io lo vedessi 
con altri uomini gli davano una d 
superiorità. Fui prima compicciuta, poi 
superba di ciò e finalmente ei mì parre 


Non mi mancavano, sicuramente, lo 
prove del contrario; non mancavano lo 
prove della volubilità @ volgarità ; Ja 
mia penetrazione mi serviva beno pur 
troppo © nondimeno io ero trasporiato 
dal nuovo sentimento che s'era impcs- 
sessato di me. Com'ogli avesso ampii 
mezzi, codesti nei sparirebbero. Finchè 
non sia messo alla prova chi può diro 
fino a qual punto la ristrettezza di mo: 
abbasserchbo il proprio concetto di ci 
che è strettamente onorevole. 

Tali orano i miei argomenti. Ohimi 
Il signor Smitho direnne mio meito. 
Marito! Magica parola, che ha un po: 
tore infinito sulla donna, Stella ! To credo 
che, solo che un uomo potesse essore 
tollerabilmente buono con sua moglie, 
non vi sarebbe una moglie che non 
fosse pronta a sacrificare ogni cosa 
per lui. Io non ero più Nona Porez, 
ma ero meritata, coperta di rispottabi: 
lità da cspo a piodi da quell’egida, da 
quel titolo di signora Smyth. Non fa 
d'uopo dirvi quanto tempo durasso lo 
follia, quanto mi godossi d'andare 
quale spetlatrico e col nome di signora 
Smith ad opero ed a balli; come mi 
piaceva di far la parto di buona bor- 
ghoso, vestondo modestamente o tonendo 
i conti domeatici, prendendo un'infinità 
di maestri per imparare ad essoro Ja 
degna compagna del mio consorte, occ. 


i | rente carattere. 


Credo che niuno possa a meno di x; 
| vero in un paradiso di pazzi almeno una 
volla în sua vita. 

— Voi credeto che gli ossori umani 
sno tutti d'un pezzo, cho il signor 
Staithe debba essera stato sempro cattivo 
0 vostro cugino, por essmpio ab 
Lia avuto mai debil:zze di sorta ? Hom ! 
credetelo a me, Stella, uomini e donuo, 
anche i migliori, sono incostanti ; nes- 
| suno è costanto, nessuno invincibile, se 
nou che, forse, quelli che hanno il tom- 
peramento delle acquo stognanti. Feli- 
cità e dolore, amore e odio, limore e 
coraggio si alternano nello anime no- 
| stre, e secondo che dura il regno d'uno 
o dell'altro di loro, noi siamo di diffo- 
Von per-doppiezza: siamo 
strumenti che ricevono il suono dalle 
diverso passioni che li fanno scuotore; 
sarebbo il medesimo l'accusaro di dop 
piozza il nostro piano forte perchè ci 
fornisco musisa ora triste, ora lieta. Non 
dovete pensaro di ritrovare la dura- 
bilità da questo lato dolla tomba. 

— E la nostra volontà. Olimpia, non 
la metteto per nulla nel conto ? Jo sento 
i non cssero un fantoccio mobile ad 
ogni soffio; sento di poter scegliero fra 
il beno ed il male, 

— È vi pensato, povera figlinola, che 
scegliendo il bano, v'assicurato la fol 
cità? Pensato cho sia mia colpa s'io 
sono una miserabile? 

— No, no, Olimpia, non sono tanto 
bambina da non sspere che v'hanno 
dello vito le quali sembrano fatalmente 
perseguitate da un dolore dopo l'altro, 
senza che si possa diro ciò osser colpa 


di chi li subisce. Credo, bensi, che la 


il bono per l'amore di Dio, può farci 
meglio sopportaro i nostri affanni. Oh, 
Olimpia, guardato la mamma! Ella fu 
beno dolorosamente afflitta, eppuro no 


| Sî chiamerebbo miseradile. In ogni 


medo, non si tratta che di pochi anni ! 

— Mi rallegro con voi, mia cora, 
cho siato soddisfatta tanto agevolmente : 
0 vi raccomando caldomento di rima 
nore del parere di cui sieto ora ed 
aspettare con pazienza la vostra felicità 
finchè siate all’altro mondo. Non so se 
da voi avrò quell esempio di costanza 
che finora non ho mai trovato, tranne 
che in qualcho vecchio romanzo, ma 
ciò di cui vi posso invece assicurare si 
è che, di quante pendolo umane ho nella 
m'a vita incontrate, quella di mio marito 
tontonzava continuamente fra il bene è 
il male. Avess'egli avuto un po' più di 
cuore, 0 ne avesse mancato del tutto, 
credo sarebbe stato un uomo da otto: 
nere successo; ma egli era tenuto in 
bilico dalla sua vanità. Ho spesso udita 
dire dell'uno o dell'altra: quanto è vano 
esso od essa! 0 chi lo dice pareva go. 
neralmento attribuira poca gravità a tal 
difetto. Io son corta inveco che ell’è la 
madro vera e feconda del delitto. Il si- 
gnor Smitho era la vanità e la frivolezza 
in persona; egli era buono a sprocare 
nel Voudoir ora d'una, ora d'altra bel- 
lezza do’ tslenti che, uniti alle sue va- 
lido protezioni gli avrebbero assicurato 
il successo. E non aspirava a divinità 
di prim'ordine, no; qualunque dea di 
socondo o terz’ordino, o peggio, gli era 
bastanto ; in quanto a ciò non ho nean- 
che bisogno d'estondermi, perchè avreto 

dovinate lo sue inclinazioni da voì 


cossionza d'aver fatto o tentato di fare 


(Continua) 


inaziono 80 


senza impe ig me. Quai | l'Antoniacc pria casa © 1a conobbe soltanto la Rico 9 ii° a prima contraliiiata col nu- | il caposaldo dello nostre relazioni eco- | il Sempione' rappresenta emin lo- 

1 quals non signori si son tutti ri situazione | ancora riscontro sorto toccata a sua moglio c a tatta la pro- | mero 2 e la seconda col num. 3). La barea Sonia coll’estoro. fui nni ra ne 

posito, 0 che è molto fesa da questo lato e l'accordo ap- pria famigli», Ri rene rara perte ie manda all'attenzione dei pubblici potori 

ao Rorento mantenuto finora sembra clio debba | grava intorosto pubblico, ed la vista delle | "11 fratelio ail figlio maggiore dell'ascisa, TR come un° Terzi] 

1a parola; diteilmento ristabilirsi dopo questa dimo» | fmminenti ferie, non si può pretendere dalla | mentre quella tragedia avroniva in cass ON. CAIROLI inizia RE 

iena] atrazione, » Corto ua lavoro eccezionale, tanto più di | Bartali, sì trovavano nollo studio del fra Leggiamo nel Diritto : RO ne Aa apPoraa dal Cone 
‘esso. mieto front allo spostamento fatio dalla S3- | tello suddetto che fa fl pittore. Uscito dallo SERE RO anta 


Siamo 


ioti di annunziaro cho l'on. Cai-| Madrid, 25. — Tl conto d'Ilatzfold, 
ro lente del Consiglio, ha tanto pre- | nuovo amb: isciatoro di Germania a Co- 
rogito in saluto da speraro di petor r.g- | stantinopoli, è partito oggi per Derlino, 
giungere lo LL. MAL a Milano, ovo riceverà istraztoni, e È. 


se Atene, 25. — La Grecia ha nuova= 


zione, studio moptati in &n omnibus per recarsi 
qui giova accenuare, ecine il primo | a pranzo în casa del padre della signora 

x consigliora relatora, nominato sig. Venzi, | Angiolino, sigoori Fineschi, videro molte 
dolla Camera. E Abbia delinato l'incarico, ed il consigliera | persono scsorrero nel viale Principessa 
— Il Consiglio comunale di Brusselle, | Tartofari abbia di larato di non prendero | Margherita o udirono alcuni dire che nella 
nella seduta del 24, dopo aver approvato | parto alla delibera di questa causa, casa di n. 8 era stata assassinata una si- 


siano riunioni doi partiti 
por la scelta del candidito alla prosidenza 


lo primo indagiaì però parrobbe cle una 


: 4, dono aver appror collo donso che stiano nola barex avente |. Og! è ritornato in Roma il conto Msf. | monto protestato contro gl'incendi soa: 
il programma dello ferto cho Avranno luogo | "I procuratoro Gallina leggo la risposta | gnora, 3 aviortilo .l'Arnol il GAI pprostieri Gol ve | fol; SgrMASGIO prateala sl mralatre dogli | messi dai turchi nei villaggi della Tess 
n quella città, il 22 agosto, pel 25° anni- | sii’arwocato Mari, combattendo ‘il ri Discesi dall'omaibar, ‘corsero alla casa | sore, e chvogii arse sietziio: C'é tempo, @ | alfari esteri. saglia. 
Jariario del matrimonio delle Lore Mac- |'Fra.1o altra coso, dico cho dagll avversari Bartali, o pur troppo si presentò avanti ni | cho nell'alto istnta il vo = Da 


i ‘ x Parigi, 25. — Wa decreto uMeialo 
IL VATICANO E LA GERMANIA — | rotorizza una soltoscriziono, di cui un 


La Defense, giornale del vescovo d'Or- | torzo servirà per pagaro l’entrata degli 


Mib, Jia stanzialo per quello fosto la somma |\si è cercato; con'una catena indocorosa di | Joro ostia I paventevolo scena, dalla qua 
di 100 mila liro. sotterfugi, di cambisro la leggo di proce» | si ritrasss-o sbigottiti per portarsi dai yec- 
ti di quarti. SVIZZERA dura. chi genitori dell'ascisa cho altondovano i 


il battello, fatto usa di 


SIT gi n È; ho at-| L'avr. Mari, dichiarato cho non raceo- | dua a desinare, e per dare a loro in gual- quello efor- | léans, pubblica il seguonte dispaccio da | operai all'Esposizione e duo terzi sa- 
o n da de Hei di Aia ee SiR tai spor i qa voga rl a | Rom, 2 agi ranno dostnali. alla compora dorli cgc 
i RALE a ever OLD gli. non la mai seritto lettere Si gta ear al aismotarsno | E ao e i O Seas a ono i le LO AIR 

ispettivi rocshie cattoliche librali cho riconoscono ‘Ma pilicati Cha devoti Palo limo 4000, 0 i du vecshi Fine= | Ext or tono du ani, è il igor asgl | prima a Berlino per. onelitade n seo ttoscriziono comprenderà parecchi 
tigeto a suprema gita N dì telanti © | cordo cho doro reatituîro la paco religione eEizione 
carnale sven E corto del rinvio. ver voluto a forza i ella ; pr Igiosa | milioni di biglietti nd i 
biraia ia RR e den riliratasi a deliberaro, esco | casa Ixtali, cd avor coporte di pianto il alla Germenia. > ora eta cn no 
ie ca ont glio edenao, (008/11 | con ordi: sa per la quale, ritenuta l'im- | cadavere deîla Joro figlia, furono dalla pietà Jr I ii a 
Tee ene e Seme o ICE E si È GENERALE PIILIPPOVICH | nghlirra esigorà cho nello provineo 
al decreto gorcraativo È ; era urcho dell'Asia vi siano giudici com» 
divina ferie, lo quali non permettono una lunga | dimora in piazza Saata Croce, ove soprate Logalimo sol gievaali disVicana nas 
pali vini CO lalla (o/disdio (delia RNA A OI d'anni 70 cho il generalo l’hilippovich, comandante Peri: cd una polizia efficace, o cho 
Fr luogo di pico Giorio salfo sai gui |#L 5 novembre si trova adesso qussi delitanto nel letto, in capo della spedizione della Bosnia, è ar- | ®Î 2bolisca l'imposta sugli afitli dei ter- 
aa di poricolo di mort, © di malallia” grace colpita da fortissima f-bbre, rivato col suo stato maggioro a Brod. Fra | FONi 
ile di to de sai Arrnolamenti elandestial. — La una setlimana sarà gettato un ponte sul fumo 


per trasportaro il primo distaccamento in| "ULTIMI DISPACCI 


Bosni can nei 

L'opposizione degli ungheresi all’ocoupa- | | Valenciennes, 25. — La situazione 
ziono della Bosnia continua ad aumentare. | dello sciopero di Anzin è in generale 
Quasi tutti i candidati alla deputazione, come | migliorata. 


urnal de Gant Norizie Int ATTI VARI | Nazione sorive 
Pr diga DE a Gi “vien Barilto che la alenno cità della 
« Il Gran Consiglio, nella sua seduta di | © ET. DINI. a Foriuo. — Leggiamo | Numagna si sono aperte noto di errtola- 
que.ta maltina, procedette alla nomina di | Pelia Gassetta del Popolo di Torino d:1 24: | mento per tcataro 3 tempo opportuno qual: Soi nola 
duo consiglieri di Stato, lori la Direzieno dell'Associazione mec- impresa srrischiata, 0 che tutto si com- | grazie al ciolo. lo disgrazi 


non avvengano di 


poderi ii ganlea torinese la presentato soi ©mIEGI | pio nel massimo segreto 0 a nome di Mo. | frequeta, pare è neces i eda ION | presi quelli che spparicogono al partito go: | — Molti operai ritornano al lavoro. 
in a rippiei | notti Garibaldi. aan: priest: Sl nativo, nei loro programmi clottorali Assicurasi cho i principali organizza- 
Sir perizia. dall rafienli va tele) 2ioneie | Pt a aio eri re cea LD] ADa alla fatalelatao seslenrdli dlylin: | SS Piz Cna ne Silarano d'essera contrari a quol provse- | tori dello sciopero siano stati arrestati, 
voti cuntro GS dati al signor | Mtbri presenti dell’Associaziono o di- | Monetti Garibrldi non ha autorizzato nes- | "79 Iofeadam ssegnaro una linea fisse per lo | dimento che, essi dicono, avrà per conto= fa Soa) 
porse con molto interesso dello condizioni | suno a valersi del smo nomo per faro arc | barcke"a remi e utt per i vapori , i quali do» | guonza d'indoboliro la monarchia, _Atene, 25. — Il governo greco indi- 
mombri della Corto su- | dolo industrio mecc a Torino. ruolementi, dei quali mom ebbe neppure la | vrcibero assero sempro largamestà provvedali | e rizzò alla Porta una nota, accompagnata 
rossi furba celati È Parlò dello provvisto militari, dello mu- | minima noti di vintoriate da sslvamonto. Ta ogui caso bito» L'INGHILTERRA A CIPRO dal trattato di Berlino , nella qualo in- 
la 3 pizioni di guerra, dell'arsenalo di Terni o | Noi non esitiamo un momento a oredero | Guerebbo simentare il numero delle guardie Nile. (povero alla davo 
T_T | della tabbricszione detto armi; tosomma di | cho so arruolamenti si fanno, sorprendono [ar pg aaa ca n n. la Malgrado ‘il rumora dell'opposizione in- | suoi delegati per metterai d'accordo coi 


tutti gli argomenti cho interessano la no- | snimo non meno ingente cho generoso, è | n ibra suna e più în par- ] F1°80 © la difidonza con eni venno accolta 
VII PICCOLO CORRIERE DI ROMA | sto Ficciizione mesoiea. questa un'opera di soliti. mestatori, fOrsO | io dal eg ela Laguoa e più la ar- | in Europa la notizia della convenzione an- | de)}a frontiora. 
Î — Hi discoreo cadi» puro sulla questono | anco dei soliti nemici #lio. E basta | “oe fol {tto da Ve | Giotarua o della cessione di Cipro, locet= | ©“ La soma aim ha ia, 
In risposta al telegramma di congratu- | dello acque industriali, così importante per questo per esser coni 0 l'on. Menotti | tamjo che la abbismo in mento, 0 anche nel ! laZiono di quest'isola per parto dell'Inghil- 3 E DRSROnO: 
lazione inviato a S. M. la Regina in occa- | ‘Torino, o il Ne formò minutamente di | Garibaldi vi è estranco camplotament È! pomerigei recandoci al Lido, l'abbiamo | terra è ormai un fatto compiuto, como lo | ’oinfe de Galles, 25. — È giunto il 


delograti greci circa alla delimitoziono 


Biono della festa di Santa Margherita, il | tutto lo fasi attraverso lo quali passò la | ha saputo insiemo col pedro suo compare ottornata ad un assossoro municipalo. prova il soguento telegramma da Larnaca, | Vapore Sumatra , della Società Rubat- 
re Ci pi { pi lo i: ni 
archeso di Villama: i dillicile pratica, il proprio dovero di soldato e di cittadino | Arrennero nel fitto alcuni episodi cho meri- | 22, al Timo: tino, ed ha proseguito per Singapore. 
' di îl ici Ai s. Mele Ò di ioni sulla man. tnt) la'patria giielo ha domandato, ma | tane B che | iunso qui stamano alle 7 
h ‘assessora dol nostro municipio, cav. Ar M. chiamò informazioni sulla = | quando Jn'potria giielo ha domandato, mi 0 cei , che ni era 7 
‘ ibellink la seguono store 1° canza dello forza motrica a Torino, mn- | Sla laco del solco non. corsiraato 18 0. semini ia un basa, gra else e | co se Gora Wolly 1° quo nossa COMMERCIO 
ip « Cosa di S. M. la Negi causa cho in questi giorni si fa sentirà la | grato o quando yotora vonirno danno al- Prefia moglie; la vele e le porgo ua remo al merà Îl govorno, come’ farà ‘preclatamio Rom DI 28 
Loto en dillo ma | sodo esseriatio poe pi visto lano ae! MRO È lo: La denza i ai atte a audi da! formalmento questa sera allo 0, Rendita Italiana 6 010. . ] 7878) 7835 
ted liclelaiali rente N disastro dI Venezio. — Dalla | il Nasi è por presderla, si accorge che nea $ |< Le trupro, sbarcando, accamporanno Si) =] ce 
dda Dil Gioia sescmiatò da bri doll Associar L'Urbasi dico che arera atferato più una | città, Un battagliono sarà. ripa Musicipio di Rosi vete [== 
sentimenti: rassegnati dalla apoltabilo Giunta a tutti cordialmente dello paricolanti ; ma questa gli si avviticchiò gnona dello seguonti località: Nicosia, Fa- | Credito fond. & Spirito | 495} = 
miaseipalo ta sioles al aleca italiana addosso talmente forto da trarlo a mal partito | magusto, Hydomia o Limasso], ie) i TS Si 
iparen e, i N a iegina ‘per de fara PATO illa “Urbi: par ne sega eso ct ott | 1g 21 Minotar, Îl Dlaek Prisco, Il Se-| Prata ped | aa] 38 
Tecarpota idol eve ooc@ibtiea (utsapone di | AP a ciaai, por non annegarai con essa, dovelto | Jamis, Il Monarch a l'/nvinciblo sono già | "Dito pome Pi —-| #35 
Toda spraiinalle ALE DL Sie © militari. crviilo euceedto n LL del salvati è | aNcorati qui. Detto Nezionale, ::.| ==} 2 
Rosate (Gi oenipiere 1 dai gutaro ippico ornata di ieri ebbe pure nn'| fatto cho ha vivamento contub | q.licco ora i nomi dei masecani e « Sir Garnot Wolsoley ed il suo stato | Banca Nazionale, ria] paci 
d ! gior: ? della poveretta rinvenuta cadavere : Banca Romana .: :;;.| 19002} TI 
dis ee eensio. della gue, | Nlienza dal No il prosuratoro generale, so- | cità, 3 L a maggioro risiederanno per qualcho tompo | Banca Nazion, Toseint: | "e 2j TI 
8370» graziamenti nel nome suguato della gra= Ga | Verio mezzavotte, una comitiva di suonatori fancani a bordo dol Salamis. Banca General =-| 225 
ziosa sovrana, hero li Ù fu Invocento, si dos] 
ci È sera cbbs lunzo un pranzo di gala | £ D « L'isola è piena di omigranti da Malta, == 
chiami» e All è oltremeito grata l'opportenità di | Venbero invita trvutacsto ie Silio enni a mbisbazio Sira ed Alessandrio, ni a 
ti eot gffile, {lniriimo signore, gli atti della (a Corte canoro divitai tnt di professione boa biralosia ne russia. Il a ipaa Debate na preilama Jia cal ==| == 
da, se non ASA ata eta, | Assintevano il o degli affi esteri | bollo comtensia eo 19 rorsena è manifestato il grando interesso della ro- ca 
A Il cavaliere d'onora di SM. 1 j grsndi dignitari di Conto. cune rappreseatavazo lac. ssomatori; | gina alla prosperità degli abitanti, cd in orsi ssi 5 
Regno «Pirlo tuarebi DI VILAIURISA. ©. l'/| —: La partenza dal Re /alla volta (dl Mi-| la di lui mo- Giuseppe, di | cai prometto che saranno adottati dei prov- Merid. 6.00 (om) | — se 
radi _ lano sembra fissata a sobeto mattina. n pela Ri dî snonatrio giroraga (moglie di Gio. | rditont 367 promuovaro il commercio Oi l'icona ate | SL SE 
Ù ù ii per Rieti per compiere lo Palluzieino. — Siamo lieti 1 S. Giovanni Noro. ES ‘innello) ‘agricoltura sonefizi della libertà o 
H peri di i sento sog ld cn a avera ds quilche giorno ar- | Nardoo Lulia fa Giclamo, moglio dl dala sica Men dell libertà o BORSA DI ROMA 
direi di sTaieA ne molo: | mas che seeetisca lo gravi. notizio corso | SAMO Quale fopin o alle orputo aveva | Barenislo, dani 1. Nattst, barcsivlo, i | Denessero morale o materialo della popols= 25 loglio 1528 (ore 2 pem) 
È «gra'ments partito per Rieti il 32° fan- | sulla saluto del vercrando patrio iii Ra ME ne iù farà altenziono ai suoi dosidorii | MaJgrato Firenze 80 42 112, qui si esordiva 
toria, Casteggio, 23 pom). | degli atremeati della comitivayella Rinvennto finora il cadavere? o consuotudini per quanto | fermi da 80 05 n 80 70 per chisdero più di 
i = |< Piteziono Secoto, Milsno, : rate cate: |_1. Muta vodova Herretta Pierina, d'anni 70, | siano conformi alla civilizzaziono ed alla | boli da 80 55 a 80 00. 
CI i talpiat oA il sì fi salva Patora iù, che devono cssero sempro tutelato | | Prestiti Cutt 
per lo ,_Alcini p'orsui alpinisti, partiti. pochi | « Iticorose:ntissima SOI ga coloro È quali Gevsrnano la nomo dî || Citato 59.6) 
mito No giorni a dietro » ‘al Gran | curi esservi nulla di nuovo nola saluto di della S'cierd Ye 1. Araoldi Aalselo (di Go ist‘; pic Sa Mei Bione 85 02 1 
st Saxa», sono da duo giorai ritornati in Rema | Giorgio, Etos ogni giorno în vetta Sartito dal Lido ila mozzaaotin, evase "mae e tao. I pa Geo firm. 
de lal ig ailonalti dal aclo (cho acmbrano « Ai ‘ALLAVICINO, » ella direzione della barea_1l bare lo detto Bacci, di Gioranni, | LA FAME NELLE INDIE ANAL TOR 
% mulatt, È Ne | sindaco falminato! — Scrivono ” i as 0) da 0a Ciara di O 
Fi poet fe milita d dt e di ie: No gt A dt lan Fn vtr ue Nelo dl, 22 dele Camera de |M 10607 
1 0 già st progettando un'altra Domenico , siadico di Taccaro!o della icancanza di pestica rel figlio che vo-' coniilo 0 Foletto, d'aoni 83, mata Dolo. | 10Pdh o. del segretario di Blato pes liar| Oro SITE 
prossima escars'o rosso: Dorleeza; col cosdintoro don Re. Cm Er e elmi) di averro elsa: | “4° Vianello Giovanni detto Chiodo, d'asnì 30, | B0tsaggio dol segretario di Stato per l'n 
ie pro x Disaa È quale natoralmente, qusoluq Pellostrina (marito della Munaretto). | dia al govornatoro generalo, in data del 10 | 
dento Brambilla di Porlezza si avviarano A 
PLATA toa 2 i delli varso le ore 8 412 în uno cam. f*Tmata la macchina e aversa manove 5. Borrotta Candello-Ferro Camille, d'anni 42, | gonnaio 1878, intorno alla famo cho inferi | 80 
n " L'on. Zanardelli, ministio dell'interzo, ! sabato sen den legna Libia aci evitare Fiavetimento fa presto sopr di Padova (all'ospedale); recontomonto nolla parto occidental è nol ni 
parto questa sera [or Torino. agna pe i. G Sarto fu terri uonò orri. Ferro Giovanni di Luigi d'anni 15. Egli chieto à 
in a Licosa cd bito pra Mi e] le gato pr è oniame | md dla lle Bel ce neo è neinliime sno. | 24 SP 
DE m) ro, ed ie — la questo punto, Won d'oro, » 0 > è e| 31006 
Sì anntnel ono 1aporasontazione traor. | "a diretta piogge, i iirarono doo duo si invio ela brc, a anch 3A aelo "clio s'ntereelire 0, Ceretta re TO 
i Ginpla al Corsa a Danefito della Palese [SAL MEP, Uliano iO pi Lo | AI ul chel Loreto (al mesi fedi Ti ivi ila peg da baia | CUTortigre dll Cimone na sile E 08 
È di Tesstorere.— si SII e Sal deva la Piroge, vale a dire quasi #l | nella prosidenza di Madras od in quella di 9A 
atori 4 O:tro allo commelio ele saranno scelta | SAT A terra. ll Suini gesorso. o lo treva iran pesate Mysoro, ed una relazione sullo conseguonzo | Ax Banca Nu 5. 1 
cadsvera 1 L'infelico ci o 


i i i e ferr. meridionali 
to dolta tra le migliori della compagnia vi airà una 5 La nolte oscura dara a quel t'agico fatto la più | (cy i ha però chi naicom di aver velato | del flagello in queî paesi. ; Strade fare. meri 
cantata, esoguità dagli. Allevi della Palos | 8! falmive. Nastona | <0F?, nta. Alle grido dieperato: del'sometecaì | CO VI ee Rea tai seen i aree modelo [Col A@R elia QULPiosi Obbligazioni dll» » 
= stra, quindi dai medesimi si eseguirà il sal- | 1 dee TA plorarazio soccorso irisponderazo quello | Arnoldi nei pressi dil traghetto di Sia Zac- | che nessano perirelbo di fame. Tore ii fee SSIOG 
ppi scalini odierna serivo guasto segno sull'orribilo steggiori del bordo dell'Aria. 1 vapore | AL Ti nobile. lord dsidorerabbe supero so | C'9dHo mobiliare : 


è dal bordo. gottarami 


| a Firenze: | 
0 questi sono i 


scena accaduta i 


Il cav. Guerrini, segreterio della Com rubbliea. — Il Corricre Mer- | questa promessa è stata mantonuta. Egli | Osservazioni 


Mentre confermiamo in tutte le suo parti 


» ono di declamerà Ja sua nota pin annie DAI ee | cantite smontisco lo notizio inquietanti pro- | credo cho l'inchicsta è utilo. nello stento | Ran. it.Bet god. 1+1sg.90821;21mB0.@1j2fa 
fi ia i», il racconto da noi fatto ieri sul tragico av- Repeat gaborki eva to sullo condizioni dslla salute pubblica | tempo pei governi di Madras o di Mysore 
N poesia la Patri A cietia pelli del sig: Gerlia, il di fui fratello Corlo | P9EALO rallo bblica | tempo pei governi di ARI 3,5 pom.] 
| Pio da penne sona mazza | VeriBenio che ai Ghio Arial a derloren CT I O | ia Gonosa, o dichiara cho mai lo condizioni | o por lo popolazioni interessate, Rui es dana 
ogni gioraata © giovare ad una istituzione che è dira olo nOn I rota AO esso dii cin ri ionicho di quella città furono migliori | L'oratoro non sa qualo è stata la mor- Sinai 
ni! si favorevole all'educazione dei figli del | contro il fratello, ma sibbeno contro o zio | ssttsrono noll'acqua anche dio marinai dele | talità în questa circostanza; ma dai torri- » 509: 


della infelice Angiolina Bartali, dott. Giu- | Etra car nenti 
seppo Fineschi, cho lo Zandonella, univer- | F 
salmento tenuto di csrattero mitissim©, tirò | guor Criv 


Îli resoconti che furono pubblicati risulta | Panca di Francia: . . 


ATTI UFFICIALE [fue atti pre tre (rt S 60 


rara, popolo. 


ro, — Queste p 


S USSERVAZIONI METEOROLOGICHE | il primo colpo; cho il eolloguio fra lo zio, | a trarre a salvamento che ll quindicenne. Civ | si strada ed i campi crano letteralmento se- | Obblig. Regia tal 
del di 2A Luglio 4878, 1a Signora Angiolino, Ja meglio dallo Zan | assi Ferro, ilqule vento (itopoettto soli. | La Gassolla Uficialo del DA LO Sa peo OA fre Ve ea 
Il Barometro è ridotto a 0° o al mare, | donella o lo Zandenella stesso, cho soprag- a duca troverai gi CONOR i È del 7imes calcolò a 3 milioni il numero | Fewovio romene, azioni 
Pala o Gianae Inaepeito o allimproreie, fare | viso acta, ascers unto iù testo stò | 71° * logge 48 logi relativa agll dl | del viti: Obbligazioni romane 
Kusometro a merzodì Vissimo o caldo; cha la. signora Angiolina | 05% orso. Querta bari era contolta 43% fici scolastici. Lord Cremborcke rispondo cho il govarno | Load 


tro contigrado si mostrò dispostissima a seguiro i savi 2° I. deereto, 9 Inglio, cho di esocu- 


Ù Locco detto Iarello fa Si si non ha alenn desiderio di colaro i fatti. È | Cambi 
consigli dello zio; © fu allora che la me- Acido Da anani zione alla Gonvotzione di estadiziono fra | voro cho 1 provvedimenti adottati par sv | Consolato lager 
Gesima signora. sl slzò dal conspè, si cui Ciao ica taro quelle soiaguro non riuscirono al ri- VIENNA Le 
piodi caddo per i colpi che lo es;!osa nl | sbitanti Bi Marsmo, Aecor 8° Il testo della Convenziono stessa. gultato che si attendeva ed il segretario di | Mobiliare.» DE n 25 
v demi: » ee cuore lo Zandonelta n revole:r sll'a- | appartenente alla pirosa delle x 4° R. decreto, 7 leglio È che erige fo Stato per le Indio lo ha riconosciuto nel suo egg Ae io Aia. 116 25 
Stato del cio. Coperto gun rar pisettine | mericana, cho portaca pallo di 14 mill | atcorata pico distano dl 15 Corpo meralo l'Asilo infauilo fondato in | messsggio. Quanto agli apprezzamenti detta | B4292 AP pile 
al mattino, cirro-cumsuli al pomeriggio, nella | metri, le ele eee cun dit Frascati. dà Pope Lieder] Ch 
sora sorori (lla terribio veena, che avveniva nol po> | CeL10 "di tenente di Gasnta Oinseppo Cp | 3 Disposizioni nol personalo dell'AmmE: | Mano Tote It o 
arno r Dotto da ricovero (d.}3 case, nulsteva, lio | "to aloo manto Si patata i Toogl | lteazio flnozioi 1 govero si frà a devaro di comuni: (hi 
la misera moglio dello Zandonella, anche.| Fridity dal brigadiere Carbonara Siltadore € 7 caro a questo proposito tutto lo informa- Ù 
CRONACA GIUDIZIARIA. |ji iglio della signora Bartali, cho era corso | Sttttto dl Brizadinre, Carb saro Si NOTIZIE ULTIME [ssi estati oolelo) vesagiiare. ‘80 45 "6039 
sz a in sala dallo stanzo prossime; 0 il misro Arci 'aera pitoia di data quat Lia: DI do 65 
© Lambertini-Antonel fanciullo dallo spavento si trova tuttora ès- | | 0 persone si salirono ; ma, è ben zi 
Sat CORTE D'APPELLO salito da fortissimo convulsioni. da i Tini 0 ie pr TRATTATI COMMERCIALI DISPACCI ELETTRICI I AglR 
aa n Le condizioni di salata del prof. Zando- | sono. DI une sola fra questa il cairare fa | Atomi giornali hanno fatto mpporre (AGENZIA STEFANI) Pesante lea STRO 
fà a tt sul nell, ll quale, - ma ori dicommo, era | vene, quela di Beta iti, di GR! a Boro: iatano si solaattoo Oi geslai dae fa fi: 
ella la Osgi alle 11 8/4, d entrata la Corte, pro: | molto conosciute n città per essere uno | 7} e Pilancità 01 dor. Qambargtio negoziare colla Svizzera un trattato aj Alene, 2. — Gl'insorti di Candia, | Mobiliare. («<--> So 
, Ist: sicdata dall'on. Longo. — doi distinti ine nti del Liceo Dante, por nce tifo, prima di dedaie 1 regia d-|letro promessa dell'Inpiitrra dinir | Recita 
ivolozza Vesgono chiamato lo diverso canto fbo | casra sato uo di GE o, nol cai Lola il cadaere vaso ponalé colla Francia © coll'AustriaUn- | porro la sua modisziono por daro #ì- | 91% ff zo sicon o 1020 
DSS dl ala natore 1 coniglio be | us Ni dara E Sii a e E Viola una nuova organizzazione, sorpo- | Redita la |74 7, == 
SEAL A quis paio presiogioto di | Isctilce sila GN PISTE LOL n al cei de I 2 Ssggte [170 Sa 
ù DOTI LAARIOA Ol Tee ai pro Inanerieaica AN i Ce a TE RI cri ce ci ven- | I turchi continuano ad incendiaro i | Bgit muovo |50 =" 10 egg dig a 15 
nralo e e »poranza di guari- | A'nlli Antonio, nto del bareniuolo, Telli è noro dato risulterebbo cho quella nati: | villaggi dolla Tossogl 
usa Tati a n Ta parola ed ottenne | gione, atero le grindi. lcecrmzioni lulern | dee versano in inoso stato, o sola ca zia è inesalta. Quindi ci asteniamo, per | Parigi, 2i. — Al Congresso per | "GIACOMO DINA, Dmersona, 
sii 1 ationndai diferimento, od ppoggia Ii | prodotto dalla pala che gi a estratta nella Simeri to ostato car. Raimati ora, dol meltero in rilioro i danni in- | miglioraro i mezzi di trasporto, l signor | Sacco area 
d He eale peli papi sora scorsa, erdetiero la madro, è ln Camille Ferro, ciro calcalibili di una politica conmeroialo | Carpi presentò in proprio nome la se 
Feat per il municipio | 11 segretario Bartali, appena, a cora dei | sita inadre, pertetto anche la i ale impegnasso i punti più notevoli della | guento mozione : « Il Congresso, con- Vendita di Stabili Demaniali 
i Piton non pot occuparsi dlla cous, | sui colleghi di proottra chbo usa qual-| fa i manciti! tariffa italiana colla Svizzera, prima di | siderando cho la costruzione di una aloni Fari 
[da voi talea per la | che notizia di una gravo scingura domo-| "1: Areoli © ls Herota Ferro vensera cene Lari ione eci (dia Stati, Sha un | SUSA Tarrala Siovsazionila stra vieso. (Vedi quarta pagina avviso N. 
lana) qualo furono chiesti pareri dal Gabba, dal- | stica, vollo ad ogni costo rocarsi alla pro- | aetti all'enpodale delle guardie municipali Pora= ] 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 14 Agosto 1878 nell'Ufficio della R. Prefottura 
di Roma si procederà alla vendita mediante incanto a pubblica gara degli stabili sottoindicati 
pervenuti al Demanio dello Stato, per effetto della Legge 7 luglio 1866, N. 3036, e 6 agosto 1867, N. 3848. 


Tabella 6931. Bosco ceduo con piante d'alto fusto, denominato Selva Rustica 
proveniente dal convento dei Basiliani di S. Maria in Grotta Ferrata, in mappa 
Grotta l'errata Sez. I* coi N. 521 (sub. 4.2.) 322. e 323. Superficie complessiva Et- 
tari 44.17.70. Totale estimo scudi 2108.74. 

Prezzo d'asta L. 30453.40 


ARTICOLI DI PROFUMERIA 


LE INSERZIONI a pagamento si ricevono esclusivamente: in Rome, all'Ufficio TABOGA, Piazza S. Claudio, 94; ;_a Parigi, da A. Manzoni e C., Rue du Faubourg Saint Denis 66 


4° “STABILIMENTO IDROTERAPICO. 
di Savignone (negli Appennini Liguri) 


azione fra Alessandi 


SCOPERTA! 


to 0 
©, Milano, = Vendi 
Real 


DELLE PRIMARIE CASE FRANCESI RAI I re peroni ol 
SRI di e e go | SERE Dia pe pete di e pe | lt 
Rane toe en 
SS iii ni | ot pn it: AMIDO INI 
aceva della Florids vera di Reni to | chi attra pezzi. , »  g4/50 [I | deco per cartier ricco: 


nettezza @ loro nettezza o luce bril- 


Î Delottros in mawoni Windsor Rimmel (il pezzo) « 0 30. É 
E eo ‘3/00 | sameme alta Glioerina (incartato) € 1 25 
cemarive dentario di Larosa «450 | mAnvICa pori denti, del dott. Popp, Ri 

dentrificio del Dott. Jooh (la scatola) . . * «550 
ERIC 1) 
© di Boudet in forma 


Il migliore per dare alla biancheria la più grande la 
centezza © candiderza. 

Si può usaro con acqua calda o fredda. Non attacca i 
rro e conserva la biancheri 
fi qual 


con bare di petrolio e è 
attivo odore di bella 


le colorate di lasso il pacco 
di 6 candola "es 

11 ore ogni candela L. 3 fl pacco. 
Candelo comuni da 8 il pacco du- 


L420î KL 
» 105.1 KI. 


ie) iusceet cangia Vendesi all'ufficio di pubblicità A. TABOGA, piazza San 
| per tingero capelli o barba (il 1 80, Candele det ass. dia | Clandio N. 04, Roma. 
| facon). di nia ta «60 
rnerocnoma Rimmel per = 
rela 55 logs, Piazza $, Claudio, 94. 


AT Vino superiore da Pusto 


motvanx Giapponese por i denti (la 


—_——— 
scatola) <070 
mmerema Etiopica (il flscon: €300 OLIO DI FILADELFIA s 
im Saunder'e (la scatola) «1 60 nea ra 
a tinta naturalo dei capelli. 
Prezto L. 150 in facon. 
Deposito presso l'Ufficio _Pub- 


Blicità A. Taboga, Piazza SiClan 
io, 94, Roma, 


SORBETTIERA PERFEZIONATA 
SISTEMA TOSELLI 
Con questa macchina in soli 40 minuti 
lati, sorbetti, cos. 
rezzo della Macchina per 6 gelati L. ee 
là di 8 > >ss 
là di 20 >» >» se 
SI spedisco por ferrovia con l'aumento di L. 4 per l'imballsg 
. — Dirigersi in Roma all'UMcio di Pubblicità, Piazza S. Clax 


FERRO QUEVENNE 


Di tutto }o preparazioni ferruginose, 
di foro nel suno gi 


L. 3.50 Il flacon 
Spedizione franca nel Regoo contro L. 4. 


Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità A. TABOGA, piazza 
S. Claudio 94, Roma. 


met oltro ad uno 

fa il ghiaccio, go ‘ogni altro vino cd è 
ama bere beno e 
ezzi non sempre ut 
Pubblicità A. TABOGA 
94, in ROMA, ed in Milano 
via Tre Alberghi N. 28, all'Agenzia d'Annunzi 
della « Porseveranza, » 


io Roò averno di genuino ritirato direttamento dal prima- 


rio produttore al 
1,60 la bottiglia 


Della Terra alla Luna, tragitto in 97 ore @ 20 mina 
194 pagine. Terza edizione +. . |, 
0 alla Luna. Un vol. di 164 pagine: Terza odi 
Cinque settimane in° Pallone a5 
Storia dei grandi vioggi dei grandi utaggiatori (dn Rro- 
Ho a Cristoforo Colombo). Un volume di 224 pagine con 5 


Viaagio al centro della Terra. Un volu 
gino. Seconda edizione STES 3 
Un Episodio del Terrore, o {l conte di Chantileini - Poe 
He sue opere, Un volume di 108 pagine, “oe 

del capitano Grant. Parto 
Parte Îl. L'Australia. Parte Î LO 
mi. Seconda 
Avventure del copi 
ico. Parto IL. fl 


Prezzo di L. 


lo a ricevono commissioni fer spedizioni contro ... 100, 
inl'ttolitro, compreso il fusto, franco alla stazione de. 
atas 


ATTO PP PPPPVVA 


V'oltimo dei Viaggi Straordinari di G. Verne, intitolato: 


Attraverso il Mondo Solare 


AVVENTURE DEL CAPITANO ETTORE SERVADAG 
illustrato con 97 incisioni 
L. eso L 
So legatura semplice con logutura ia tola impressa in oro 
Spadizione franca raccomandata nel Regno L. L. all'Estero L. Ito 
adilrigerai all'Ulticio di Pubblicità A. Taboga, 


L'America del Sud 
0 Tadiazo. Tre volo- 


tro. Duo voluti. Seconda 
ele fantastiche. Un volume di'232 ‘pagina. Seconda 
| È" nipote merci, 1 ia Frantinae” Cosmed 15 9° 
Vea di 


25 anni Vi di successo 
PORTENTOSE PILLOLE ANTIMORROIDALI 


PURGATIV 
mer certi orrasenz 


GIACOMINI DI PADOVA 


che sì prepara esclusivamente all 
Mij 


Pabblicità A. Taboga, Piazza 
franchi nel Regno contro i 
ciascun volume, 

i aggiore Cont. 30 


VERA 


ACQUA CELESTE AFRICANA 


proparata dal chimico farmacista Axroxio Gaassi. 
Con Quest'acqua si ero, la barba ed i ca 
di 1ò dopo la sua applicazione 


Istruzione. 


più 
Piazza S. Claudio 94 


LATTE CONDENSATO 


leguato in 4 o 5 parti d'acqua, | 
usi a cui servo il latte fresco) 


Ogui scatola I. 9. 


I ia Presso l'Ufficio di Pabblicità A. TABOGA, piazza 
‘S. Claudio 9, ROMA. 


All'ingroaso prezzi da cor 
Dirigerai io Roma all'Uticlo di prbblicia A*PI 
Sped 


pontro vaglia post 


ROMANZI E RACCONTI 


covrEM 

Aar7 Mapes Dodge e P. 3, Stahl — I Pattini d'argento. 
a 70 incisioni Ta . 

Questo racconto commuoreni 

(arreninenti, quello del par 

forse dell'Europa @ del m 

Blandy S — Pra Russi 


ronto da convonirai 
fncia pronso l'ufficio. di pubbli 
i, — ROMA. 


3 


accoppia allinterease degli 
tto, che è il più eurisso 
Olaz 


Con 88 ine. . 280 

forma la sostanza di questo i- 

vere un paeso interesstatisime 

guelche costume del Giappene. 

do Lungo la forronia Lt. 3 _. 
o na allo maia) $ 8 

o popolare ed ist. 

le chiaro autore è caparra della 


— Vondesi col mi 
#3 la scatola all'Agr 
udio, 94. 

ione franca nel Regno contro L. 175, 


“20 ANNI DI SUCCESSO 


TINTURA ISTANTANEA 
VERA ZEMPT 


iazza SCI 
PISTA Sped 


_—= 
RECENTE PUBBLICAZIONE 


ALFREDO COTTRAU. 
DA 


Industria del ferro 


Farina 8. — Un tiranno i 
Di questo racconto scriva il Fi 


unica per rendoro il 


Ta legno lucido LL 
Lire 
enza alto are 


Spedizione per ferro. 
la scatola completa con relativa istrazio: — | [{f0n0 pagine ciotte, via porto a_ carie 

la palle Prezo della n pleta con relativa istruzione L. 6. regiones petto Sti 
Deposito in Roma pregso A. Taboga, Pinzza S. Claudio, 04. 


N.B. Si spadisce contro importo tanto ia Italia che all'Eutero, col tra- 
sporto a carico del committente. 


APPARECCHIO 
per la fabbricazione dell’acqua di Seltz 


Vendibili presso l'Agenzia A. Ta- 
0088, piazza 8, Claudio, 94 
—— 

Promeneuses 
candele, nuovissimo sista 


revettato, lo quali scendono mat 
candela consuma senza 


n 
DEPELATORIO 


È Questo mirabile 
Vendibili all! 


tto toglie 


ia pochi minuti la pe. gno d'ocenparseno. — Como- 
) avitando le macchio dir 

Seltzogene sistema Lhote Veg Rome, be ii o LI sal mobli appa, vence ra 
Quest'apparcchio è semplice, solido e facile a maneggiare cd  fManditi aggiungere Ceni. 30. x Proderre la più pio- | ergono la orata entro e so: 
a impre a i aa ‘aaa e pala mento pensa fmi dipanare le 
L'acqua di Solta si può ottenoro istantanoamente, Nè metallo ghe col più perfetto sanali e aroti rendono inoltro lr sramta 
nè gomma in contatto coll'acqua, Nessun imbarazzo per aprirlo e SAPONI WINDSOR DI RIMMEL a itmaie ta ola, poche oe LP, eeonomica È 
chiuderlo. Risultato garantito 1 migliori ed 1 più economi noe usare più I uDeronio, sprona 'Utdsio di Pub. 
Prezzo Lire 10 com istruzione. WINDSOR BRUNO di 1a Qualità Contasimi 30 fl perso Prezzo del fiacon L. dio. "BAR OABOGA, piazza 8. Clau= 

Spedizione a mezzo di ferrovia contro vaglia postale sumentato ia di 2 Qualità Contesimi 20» Dirigerai all'Ufficio di pubblicità 

di lira 1 per imballaggio, — Dirigorsi in Roma presso l'ufficio 


Si yondono presso l'Ullelo di Pubblicità A. Taboga, Piazza 


 Olum [ A Taboge, pista 5. Claudio, 94, 
di Pubblicità A. Taboga, Piazza S, Claudio, 94. dio, 94, ROMA. Roma. 


—__ 
Tip. dell’Opinione 


MAINISTRAZIONE | 
Parigi 


ostina, 

Tezioni alle reni vescica, la renolla,| 

feta dii lm 

noi n 

Vito sido s'obene sala capsuta 

Do: protso Sanmichole è Banchieri, @ in tutto lo farmacie d "l- 
a: 


PILLOLE DEL SOLITARIO 
DEL MONTH ATHOS 


MEDICINA MIRACOLOSA 
Unico depurativo del sangue. Questo farmaco miracoloso che 
{l giro dol mondo ridonando a migliaia d'infermi la 
sato è un preparato empirico, ma il frutto 
cone ricerche, protond 
la panicoa 
die in Nrero 


fruere — asma - consuzione - prostrazione di [e 
giorosi - scrofole = tumori = piaghe - mali dî gambe 
Pagrinzato - spina ventosa - scorbuto = ulceri 0 mali Sun 


“Scatola con istruzione L. 8, Franco per posta contro L. 8 50, 
Dir Ja ROMA all'Ufficio di pubblicità A. Taboga , Piazza 


ali 
LIQUORI IN VENDITA 
ESSO L'UFFICIO DI PUBBLICITA" 


A.TABOGA 
ROMA — 94 Piazza S. Claudio 94 — ROMA 


Elisir del Cacciatore Liquore 
tonico forta corroboraate. Bottigli® 
rune L' 3,» detta cola Le To 


Elisir Cagliostro Liguore. i 
stendeva stu ori 


Crema al Caffè rosa 
pari Bott. grando » L, 3. 


RE 
Rhum Giamaica di prima qu | 
lità. Bott. grande » L. 
Fernet BFANCA vino dei Fra. 
tetti Branca, Bot. dalLitro» © ° | deicatimimo. Bore garcios Lg 
NE. Prendendo le nove Bottiglie insieme L. 24 


Ji spediscono sel Regno per fe contro invio dell 
ndotto indirizio, com mumalto di 


porto, al 
— sposa d'imballasgio. 


ROSOLI E CIOGCOLATTE [GIN 


SPECIALITA” 
della premiata farmacia © distilleria di Liguori igienici 


E. Pulzoni, di Placenz 
2 Madaglio 


‘argento — 1 Medaglia di Bron: 
Doe Diplomi donare. "ct “i 


ST: UFFICIO DI PUBBLICITÀ 


A. TABOGA 
ROMA - Piazza S. Claudio, 94 - ROMA 


Acqua aromatizzata distillata di Catramo Norvegi 
Alla Coca Boliviana 
Cioccalatte Modicinato } Al Liche 


î 
Alla Chi e 
Croma al Cioccolatte. Liquore dolicatisa, ‘ Boi H 
®o al Cata » 


All’ingress 


Spedizione contro l' importo , aumentato di Cent. 
imballaggio, all'indirizzo A. 7uboga Roma. 


ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEO 
ALCALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA. 
La più imporlante delle acque solforese 


d'Europa 


50 per 


[Racciano. Quest sequa minerale 
{favorevole l'organiamo. 


cato il jodico, epech! 
aereo merli foto 


x Dagai ed alloggio = 
cità A TABOGA piaz 


ANTICA FABBRICA 


ACQUA è CEDRO 


fabbricata in Limone sul lago di Garda 

Umea Pam 

nelle Esposizioni di Bresci; Firenze e Londra 
ddl chimico Luigi Patuzzi 


si ipitazione di 
Pf e cl e fliaaedi 
So tt dii; ric l'io 


calli nta a piccoli cu 


dolcifenta che di 
la maggiore sostanza zuccltei 


